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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che ha
chiesto congedo il senatore Bonino per gior~
ni 3.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Gruppi parlamentari e di scioglimento
del Gruppo del PSIUP

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Corretto e Vincenzo Gatto, già appar-
tenenti al Gruppo del Partito socialista di
unità proletaria, sono entrati a far parte del
Gruppo del Partito socialista italiano.

Comunico, inoltre, che il senatore Dante
Rossi, già appartenente al Gruppo del Par-
tito socialista di unità proletaria, è entrato
a far parte del Gruppo della sinistra indi-
pendente.

Comunico, infine, che i senatori Albarello,
Filippa, Li Vigni, Maffioletti, Mari, Merza-
rio, Pinna e Valori, già appartenenti al Grup-
po del Partito socialista di unità proletaria,
sono entrati a far parte del Gruppo del Par-
tito comunista italiano.

Conseguentemente dichiaro, ai sensi del 5°
comma dell'articolo 14 del Regolamento, lo
scioglimento del Gruppo del Partito sociali~
sta di unità proletaria.

DiscussIOni, f. 91.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che n
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

«Disciplina dell'apporto dello Stato per
l'estensione dell'assicurazione malattia ai ti~
tal ari di pensione sociale ed ai loro fami~
liari )} (273).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

PELLEGRINO, COLAJANNI, CIPOLLA, CORRAO,

I DI BENEDETTO, PISCITELLO, CHIAROMONTE,

D 'ANGELO SANTE, ADAMOLI e RUHL BONAZZOL/\

Valeria. ~ « Erezione in Marsala di un mo~
numento celebrativo dello sbarco dei Mille )}

(261 );

BARTOLOMEI, ZUGNO e MONETI. ~ « Modifì~
che alla legge 30 maggio 1970, n. 361, recante
passaggio in ruolo degli operai stagionali
occupati presso le agenzie e manifatture dei
Monopoli di Stato)} (262);

PAZIENZA, NENCIONI e DE SANCTIS. ~ « Mo~

difica della legge 18 marzo 1968, n. 263, rela~
tiva a riconoscimenti in favore dei parte-
cipanti alla guerra 1914~18 e precedenti)}
(263 );

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, PIERACCINI,

PAPA, ANTONICELLI e GALANTE GARRONE. ~
« Norme penali sulla contraffazione e altera-
zione delle monete)} (264);

FERMARIELLO, COLOMBI, VIGNOLA, FERRALA-

SCO, BONAZZI, VIGNOLO, GIOVANNETTI, ZICCAR~

DI, SEGRETO, BIANCHI, GAROLI e CORRETTO. ~~
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«Divieto di appaltare lavori rientranti nel
normale ciclo produttivo delle imprese»
(265);

BURTULO e MONETI. ~ « Estensione dell'as~
sociaziOine all'Istituto Nazionale "Giuseppe
Kirner" al personale non insegnante degli
istituti di istruzione secondaria» (266);

BARBARO e TIRIOLO. ~ «Norme di assun-
zione per il personale operaio stagionale
presso l'Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato» (267);

BARBARO e T£RIOLO. ~ « Norme integrative

per il personale operaio ex stagionale delle
saline dell'Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato» (268);

Russo Arcangelo e TREU. ~ « InteI1preta-
zione autentica delle norme sulla ammissi~
bilità ai concorsi per referendario al Consi~
glio di Stato ed alla Corte dei conti» (269);

TANGA. ~

({ Modifiche della legge 15 aprile
1961, n. 291, recante norme sul trattamento
economico di missione dei dipendenti sta-
tali» (270);

TANGA.~ « Integrazioni e modifiche delle
nOI~me sull'istruzione media tecnica» (271);

NENCIONI, PLEBE, BACCHI, CROLLALANZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE SANC~

TIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI, FIORENTINO,

FRANCO, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA, MAJORA~
NA, MARIANI, PECORINO, PEPE, PISANÒ, PISTO-

LESE, TANUCCI NANNINI, TEDESCHI Mario, PA-

ZIENZA. ~ « Riforma universitaria - Modifi-
che al testo unico sull'istruzione superiore
approvato con regio decreto 31 agosto 1933,

n. 1592 » (272).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di Ilegge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (FinaLtlze
e tesoro):

ZUGNO ed altri. ~ ({ Autorizzazione a ven-
dere a trattativa privata alla Curia Vescovile

di Brescia il fabbricato demaniale denomi-
nato "San Giuseppe"» (242);

alla loa Commissione permanente (Indu.
stria, commercio, turismo):

TORELLI. ~
({ Abrogazione dell'articolo 95

del testo unico delle leggi di pubblica sicurez~
za, approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, riguardante il numero degli eser-
cizi autorizzati alla vendita o consumo di be-
vande alcooliche» (213), previo parere della
1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
digente

P RES I D E N T E Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

DE MATTEIS ed altri. ~
({ Nuove disposi~

zioni sulla nomina a magistrato di Cassa~
zione» (214), previo parere della sa Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali):

LEPRE ed altri. ~
({ Rifinanziamento quin-

quennale della legge 20 ottobre 1971, n. 912,
per interventi straoI1dinari nelle zone depres-
se del Centro-Nord» (203), previ pareri del~
la 1a e della lOa Commissione;

({ Disciplina dell'apporto dello Stato per
l'estensione dell'assicurazione malattia ai ti-
tolari di pensione sociale ed ai loro fami~
liari» (273);
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alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Disciplina dei fon-
di comuni di investimento mobiliare}) (161),
previ pareri della 2a, della sa e della lOaCom-
missione;

ZUGNOed altri. ~ « Interpretazione auten-
tica dell'articolo 16 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, e degli articoli 36 e 56 della legge 27
ottobre 1966, n. 910, concernenti il credito
agrario}) (245), previa parere della 9a Com-
missione;

ALBERTINI ed altri. ~ « Riapertura dei ter-
mini per l'esercizio della facoltà di opzione
per la l'icongiunzione dei servizi prevista dal
decreto del Presidente della Repubblica 5
giugno 1965, n. 758» (247); previa parere
della 1a Commissione;

alla 7" Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

AZIMONTI ed altri. ~ « Integrazioni al de-
creto del Capo provvisorio dello Stato 21
aprile 1947, n. 629, riguardante nomina dei
capi d'istituto, trasferimenti, note di quali-
fica, provvedimenti disciplinari e di dispensa
dal servizio del personale degli istituti e del-
le scuole di istruzione media, classica, scien-
tifica, magistrale e tecnica e delle scuole se-
condarie di avviamento professionale}) (163);

BLOISE. ~ « Compenso per lavoro straor-

dinario agli insegnanti assegnati per i com.
piti di segreteria degli ispettorati scolastici

e delle direzioni didattiche}) (191), previ pa-
reri della 1a e della sa Commissione;

ANTONICELLI ed altri. ~ « Concessione di

un contributo annuo per il finanziamento
del Centro studi "Piero Gobetti" di Tori-
no}) (226), previ pareri della P e della sa

Commissione;

BLOISE e ARNONE.~ « Compenso per lavo-
ro straordinario a personale ispettivo e di-
rettiva della scuola» (233), previ pareri della
1a e della sa Commissione;

2 AGOSTO 1972

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

CORRAO. ~ « Provvidenze per i lavoratori

agricoli dei comuni colpiti dagli eventi tenu-
riei dell'oDtobre 1967 e del genna.io 1968})
(206), previ pareri della Sa e della ga Com-
missione;

alla 9" Commissione permanente (Agricol-
tura):

CIFARELLI ed altri. ~ «Legge-quadro sui

I parchi nazionaM e le riserve naturaili » (222),
previ parerii deHa P, della za, deLla sa, della
6a, dell'8a, della lOa Commissione e della

Commissione speciale per l',ecologia;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

SEGNANAed altri. ~ « Elevazione del [imi-

te pl1evisto dall'ar1ticOllo 8 della legge 22 lu-
glio 1966, n. 614, riguaJ1dante provvedimenti
a fa'vOlre deUe aree depresse e rnontame del
centro-nord}) (164), preVli pareri della sa
e della 6a CommilssiOlne.

Votazione per la lista dei membri effettivi
e supplenti della Commissione inquiren-
te per i procedimenti di accusa

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la votazione per la nomina di 10 mem-
bri effettivi e 10 supplenti della Commissione
inquirente per i procedimenti di accusa, pre-
vista dall'articolo 12 della legge costituziona-
le 11 marzo 1953, n. 1.

Ricordo che, ai sensi dell'articolo 2 del Re-
golamento parlamentare per i procedimenti
di accusa, la votazione avverrà a scrutinio
segreto sulla seguente lista di candidati, for-
mata previa intesa con il Presidente della
Camera dei deputati e su designazione dei
Gruppi parlamentari: membri effettivi: Are-
na, Attaguile, Dal Falco, D'Angelosante, Ga-
lante Garrone, Mazzarolli, Nencioni, Morlino,
Murmura, Zuccalà; membri supplenti: Agri-
mi, Balbo, Curatolo, De Carolis, Lisi, Lugna-
no, Mariani, Petrella, Treu, Viviani.

Trattandosi di una votazione sostitutiva di
votazione per schede, si procederà col siste-
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ma tradizionale, lasciando le urne aperte, al
fine di consentire la partecipazione al voto
del maggior numero di senatori.

Pertanto i senatori favorevoli alla lista de-
porranno palla bianca nell'urna bianca e pal-
la nera nell'urna nera. I senatori contrari de-
porranno palla bianca nell'urna nera e palla
nera nell'urna bianca.

Indìco la votazione.

(Segue la votazione).

(Le urne rimangono aperte).

Seguita della discussiane del disegna di
legge:

({ Canversiane in legge, can modificazioni,
del decreto-legge 30 giugno. 1972, n. 267,
concernente migliaramenti ad alcuni trat-
tamenti pensionistici ed assistenziali»
(253) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: {{ Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 30 giu~no 1972,
n. 267, concernente miglioramenti ad alcuni
trattamenti pensionistici ed assistenziali »,
già approvato dalla Camera dei deputati e
per il quale il Senato ha autorizzato la rela-

zione orale.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

È iscritto a parlare il senatore Giuliano.

Ne ha facoltà.

G I U L I A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
massa dei cittadini interessati a questo de-
creto-legge, circa dieci milioni di pensionati,
l'onere che da esso deriva particolarmente
pesante anche in rapporto all'attuale situa-
zione dell'economia del Paese ed infine le ra-
gioni umane e sociali che sono alla base del
provvedimento stesso senza dubbio giustifi.

cano l'eccezionale interesse che a questo de-
creto hanno rivolto i Gruppi politici di en-
trambi i rami del Parlamento; giustificano
l'accanimento nella difesa delle tesi contrap-
poste da parte dei rappresentanti dei partiti
di maggioranza e di quelli di opposizione.

Non ritengo opportuno sottrarre all'Assem-
blea del tempo particolarmente prezioso an-
che con riferimento al calendario dei lavori
concordato dai Presidenti dei Gruppi parla-
mentari; quindi non mi dilungherò nella elen-
cazione dei miglioramenti riportati nel decre-
to in esame, dei moltissimi emendamenti pro-
posti e dei relativi oneri, elementi a tutti noi
ben noti. Nè mi soffermerò su quanto egre-
giamente è stato detto dal relatore, anche
per quanto riguarda i limiti del presente de-
creto e quelli molto piÙ ampi relativi alla
sicurezza sociale. Nè ripeterò tutto quanto è
stato detto in maniera ugualmente egregia e
compiuta dagli illustri colleghi che mi hanno
preceduto.

Il mio intervento pertanto, premesso che
la parte politica che ho l'onore di rappresen-
tare in questa Assemblea è favorevole alla
conversione in legge del decreto-legge 30 giu-
gno 1972, n. 267, nella stesura pervenuta al
Senato, accettata dal Governo, sarà molto
breve e si propone di esporre alcune consi-
derazioni che giustificano il nostro voto fa-
vorevole, alcUlni commenti e alcune osserva-
zioni sulle critiche che sono state sollevate
nei confronti del decreto in esame.

Credo che non vi siano dubbi che i prov-
vedimenti presi con il decreto-legge in esame
siano provvedimenti migliorativi della situa-
zione pensionistica attuale. Nè dubbi vi pos-
sono essere che essi apporteranno un sollie-
vo alle categorie dei cittadini interessati i
quali, per quello ohe direttamente mi risul.
ta, attendono l'approvazione del decreto e
proverebbero una delusione se questa appro-
vazione dovesse essere rinviata, e questo,
onorevoli colleghi, lo conferma anche il com-
portamento della federazione delle tre con-
federazioni del lavoro con una lettera all'ono-
revole Amdreotti, riportata nella stampa della
scorsa settimana, che dice testualmente
{{ di prendere atto positivamente del decreto-
legge in quanto accoglie alcune nostre richie-
ste aventi carattere di urgenza e per questo,



Senato della Repubblic '( ~ 1251 ~

2 AGOSTO 1972

VI Legislatura

27a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCO~TO STENOGRAFICI)

sollecitando la ripresa dei colloqui per arri-
vare ad una definitiva soluziOlne del proble~
ma, è contraria a ritardare l'approvazione del
decreto stesso ».

Non mi sembra quindi giusto che, d'accor~
do gli interessati, d'accordo le confederazio-
ni, debba essere proprio il mondo politico
a far ritardare con il suo supremo potere
l'approvazione di questo decreto e a costrin-
gere milioni di interessati ad attendere aJn~
cara. I partiti di opposizione infatti stanno
portando avanti una dura lotta, sostenendo
situazioni che certamente sono migliorative,
ma che nOln tengono conto delle condizioni
generali di equilibrio delle gestioni e degli
oneri che ricadono sul bilancio dello Stato.

Autorevoli rappresentanti del Governo han-
no sostenuto e dimostrato che gli attuali li~
miti dei miglioramenti ai pensionati portano
ad un onere che costituisce il massimo sfor-

zo che l'economia nazionale oggi può soppor~
tare. A questo proposito in sede di Commis-
sione lavoro è stata posta la domanda: chi è
che dice che siamo di fronte al massimo sfor-
zo? Io in verità, come nuovo parlamentare,
sono rimasto un po' perplesso di fronte a
questo interrogativo, tanto più che proveni~
va da un vecchio parlamentare (intendiamo-
ci, vecchio come mandato parlamentare, non
vecchio di età in quanto il senatore Ferma-
riello è senza dubbio uno dei più giovani
membri del Senato).

Avevo sempre saputo ~ e qui forse riaf-
tiara quella mia ingenuità di neofita parla-
mentare alla quale ho fatto ce]]jno anche nel
mio intervento in Commissione lavoro ~ che

in materia si pronunciavano i dicasteri econo-
mici e che i dati forniti dagli stessi, salvo di~
mostrazione del contrario, dovevano essere
ritenuti dal Parlamento dati ufficiali e sicuri.

D'altra parte, mi domando: se così non
fosse, come potrebbe giustificarsi il voto re-
sponsabile, cosciente di ogni parlamentare
sui problemi di natura economica? Dovreb-
be ognuno effettuare diretti controlli prima
di votare? Non mi sembra che ciò sia possi~
bile. Ma poichè, vi confesso, il dubbio in me
permane, data anche l'autorevole, da me par~
ticolarmente stimata, fonte dalla quale deri~
va, spero che nel corso di questo dibattito a
questo interrogativo sia data una chiara ed
esauriente risposta.

Discussioni, f. 98.

In sede di Commissione lavoro, ed anche
nel corso degli interventi in quest'Aula, si è
sentito spesso accusare la maggioranza di
non voler riconoscere che i miglioramenti
previsti dal decreto in esame sono assoluta-
mente insufficienti. Devo precisare che per
quanto mi riguarda ~ e qui parlo anche a

nome del Gruppo politico che ho l'onore di
rappresentare ~ non penso proprio che que-
sto trattamento pensionistico, scaturito da
un provvedimento giustamente definito da
varie fonti {{ provvedimento congiunturale »,
sia adeguato, sia il trattamento pensionistico
ottimo al di là del quale non si possa e non
si debba andare. Che non sia tale, del resto,
lo ha detto anche, se ben ricordo, il relatore
di maggioranza; e lo stesso Ministro del la-
voro ha ripetuto in più di una occasione che,
una volta convertito nei termini accettati dal
Governo il decreto-legge in legge, vi sarà un
incontro tra Governo e sindacati per un esa~
me globale dei problemi di politica retribu-
tiva e quindi per un riesame del sistema pen-
sionistico, riesame che certamente sarà fat~
to tenendo sempre presenti le reali possibili~
tà di bilancio per affrontare le maggiori spe-
se che deriveranno dagli ulteriori definitivi
nuovi miglioramenti.

A proposito di possibilità di bilancio, ho
sentito dire da varie fonti che i miliardi ne-
cessari a coprire la maggiore spesa che deri~
verebbe attualmente dalle richieste di mag~
giori miglioramenti potrebbero essere repe-
riti incassando i miliardi ~ mi sembra sia

stato detto 1.500 miliardi ~ di evasioni che
esistono all'INPS e liquidaJndo il patrimonio
immobiliare di detto Istituto.

Per quanto riguarda le evasioni io, anche
con un po' di esperienza che ho in materia,
mi permetto di pensare che quel credito eSl~
ste soltanto sulla carta.

Nella sua massima parte infatti sarà rap~
presentato da debiti delle imprese fallite e
da ratei concessi soprattutto a piccole e me~
die imprese per evitarne il fallimento.

Per quanto riguarda poi il patrimonio di
immobili, il discorso, onorevoli colleghi, è
molto più ampio. Si tratta di modificare
il sistema, di passare ad un sistema pieno
di ripartizione; e al riguardo bisogna pro-
cedere con calma e prendere con calma tut-
to in esame. Non bisogna poi dimenticare
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nel fare questo discorso che gli investimen~
ti in fabbricati da parte dell'INPS, ed anche
da parte di altri istituti prervidenziali ed as~
sicurativi, hanno avuto ed hanno anche lo
scopo di fronteggiare, in determinati momen~
ti, una crisi occupazionale. Diciamo la ve~
rità: fare delle proposte, chiedere, è molto
più semplice ed è molto più facile che realiz~
zare o negare. Dobbiamo anche dire con
la stessa sincerità che quando vi sono reali
insuperabili esigenze di bilancio che si op-
pongono alla realizzazione o alle richieste,
diventa un dovere il rifiuto anche se tale
rifiuto può avere purtroppo il sapore di un
provvedimento poco simpatico e poco po-
polare.

Il Governo peraltro, di fronte alla pres~
sione esercitata da un notevole numero di
emendamenti, ha dato anche un'ulteriore
prova di buona volontà. Alla Camera infat-
ti sono passati con parere favorevole del Go-
verno alcuni emendamenti di particolare ri-
lievo, fra i quali ritengo opportuno ricorda-
re l'emendamento relativo alla riqualifica-
zione delle pensioni di invalidità anteriori
al maggio 1968, l'altro all'articolo 23 che rl~
guarda i ciechi civili per i quali è stato ele~
vato l'assegno da lire 10.000 a lire 18.000
mensili ed ancora l'emendamento relativo
all'assistenza di malattia ai titolari della pen~
sione sociale. Inoltre il Governo ha accetta-
to anche l'emendamento relativo all'aumen~
to della percentuale delle pensioni aventi de~
correnza anteriore allo maggio 1968 spo~
stando l'aliquota massima dal 40 al 50 pel-
cento e la minima dal 6 al 10 per cento, co~
sa che, come sappiamo, comporta una mag~
giore spesa di 153 miliardi. Infine ha accet~
tato l'emendamento relativo ai medici con.
dotti e ai veterinari.

Se si tiene presente che due provvedimen-
ti, approvati dal Consiglio dei ministri il
24 luglio e già passati al Senato, riguardano
uno la parità di trattamento previdenziale
e assistenziale tra i lavoratori agricoli e le
altre categorie produttive e l'altro interven~
ti straordinari della Cassa integrazione gua~
dagni e della gestione dell'assicurazione con-
tro la disoccupazione in favore dei lavora~
tori dell'industria, non si può onestamente
non riconoscere che il Governo ha compiu~

to uno sforzo enorme e che non può pro~
prio, almeno per ora, accogliere altri emen-
damenti che comportino allargamenti degli
oneri di spesa.

Invero, mentre nei confronti del decreto~
legge 30 giugno 1972, n. 267, l'attacco dei
partiti di opposizione è stato e continua ad
essere un attacco a fondo, intransigente, ac~
canito, per questi due ultimi provvedimen~
ti citati, senza dubbio di importanza e rilie~
vo politico eccezionale, l'opposizione parla-
mentare è stata più comprensiva e la stam~
pa di sinistra, senza esprimersi sfavorevol~
mente, è arrivata persino a definirli « un po'
meglio}} mentre i sindacati sostanzialmen~

te soddisfatti hanno sottolineato in un loro
comunicato che la legge per i braccianti.
alla quale sono interessati circa 1.700.000
lavoratori della terra, premia la combattività
della categoria.

Pertanto per un Governo che ha iniziato
la sua attività con questi provvedimenti che
non possono davvero essere considerati nè
una nuova toppa, come è stato detto in que~
st'Aula, nè insufficienti nè amministrativi
ed episodici, come si è letto nella stampa di
opposizione, a me sembra un po' esagerata,
direi addirittura( e non voglio offendere
nessuno) ingiusta, la presa di posizione con~
tro il decreto~legge che è all'esame del Se~
nato.

Tra le tante critiche ve ne sono anche al~
cune relative al ricorso che il Governo ha
fatto al decreto~legge. Le medaglie, onorevoli
colleghi, hanno sempre un rovescio. Il Go~
verno si è preoccupato di risolvere con ur~
genza il problema dei pensionati e per quel
tale rovescio della medaglia ha fatto male
perchè è ricorso al decreto-legge. Se il Go-
verno non avesse fatto ciò certamente sa~
rebbe stato accusato di immobilismo, di in-
sensibilità di fronte alla impellente situa-
zione di bisogno dei pensionati, forse anche
di conservatorismo. (Interruzioni dall'estre-
ma sinistra). Siamo sinceri: il Governo che
ha dimostrato di non essere insensibile ai
problemi delle categorie più bisognose, co-
me doverosamente non può essere nè indif-
ferente nè distratto di fronte alla situazione
generale del Paese e a tutti i problemi che
investono la vita della nazione, è tutt'altro
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che un Governo immobilista e conservatore,
sia per quanto riguarda il suo programma
sia per quanto riguarda i provvedimenti che
in questo breve periodo di tempo ha por-
tato all'approvazione delle Camere, con par-
ticolare riferimento proprio alle categorie
più deboli nei cui confronti ha fatto il mas-
simo attualmente consentito dal nostro bi-
lancio.

Si è sentito ripetere spesso e si è letto
sulla stampa di opposizione che questo Go-
verno avaro con i pensionati non ha nulla
da dire per le chiusure di fabbriche e i li-
cenziamenti voluti dalla Montedison, che
non assume concreti impegni per tutelare
le migliaia di lavoratori tessili minacciati
di perdita del posto di lavoro, che assiste
inerte alla degradazione economica di vaste
zone d'Italia. Questo Governo, onorevoli col-
leghi, è nato soltanto ieri. . .

S E G R E T O. Ma adesso stiamo par-
lando delle pensioni! (Commenti dall'estre-
ma sinistra).

G I U L I A N O. Voglio convincere voi,
se possibile, così come voi volete convince-
re me delle vostre tesi. Noi siamo in posi-
zioni contrapposte: voi sostenete una tesi
ed io un'altra. Dicevo dunque che questo
Governo è nato soltanto ieri ed è veramen-
te ingiusto volergli addossare delle respon-
sabilità che non sono sue, che si trascinano
da un po' di tempo e per le quali si può ve-
ramente dire: «Chi è senza peccato scagli
la prima pietra ». (Proteste dall' estrema sini-
stra). Faccio riferimento ad alcuni che ades-
so stranamente sono all' opposizione. Inve-
ce è merito proprio di questo Governo se
il trattamento pensionistico italiano che sen-
za dubbio aveva subìto notevoli evoluzioni
perviene oggi a quest'altro ragguardevole
traguardo e, inserendosi in quel monumen-
to ~ come è stato definito ~ che è la legge
n. 153 del 1969, si è attestato su posizioni
molto avanzate per una prossima definitiva
riforma del sistema, per il balzo, come è
stato detto, verso quelle conquiste ottimali
che porteranno certamente alla piena sod-
disfazione dei nostri pensionati.

Allo stato attuale, emendare ulteriormen-
te il decreto-legge significherebbe turbare
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l'equilibrio delle gestioni previdenziali e,
bloccandone il cammino, frustrare i fini im-
mediati che il decreto-legge si propone di
conseguire.

Ciò non vuoI dire che non si possa e non
si debba fare quell'ulteriore sforzo al quale
è stato fatto cenno; anzi, come ho già detto,
il Ministro del lavoro ha ripetuto più volte
che tale sforzo potrà essere fatto e ha sot-
tolineato due chiari impegni del Governo,
una volta convertito in legge il decreto n. 267.
Il primo, ha detto il ministro Coppo, è quel-
lo di fare il punto con i sindacati e presen-
tare al Parlamento le relative conclusioni;
il secondo è quello di mettere in moto tutte
le iniziative opportune per migliorare la fun-
zionalità della previdenza sociale. L'uno c
l'altro di questi impegni meritano la nostra
attenta e responsabile considerazione. E, pre-
messo che del primo si è parlato molto, an-

i che se l'argomento è stato trattato da altri
colleghi che mi hanno preceduto, desidero
soffermarmi brevemente sul secondo che
senza dubbio tocca materia strettamente
connessa con l'argomento in discussione.

La mole di lavoro che incombe sull'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale è
tale da richiedere una particolare attenzione
da parte degli organi responsabili della fun-
zionalità dei suoi uffici. Abbreviare i tempi
di percorrenza fra le domande, le visite me-
diche e la liquidazione della pensione nei
casi di invalidità e liquidare la pensione ap-
pena maturata l'età pensionabile nei casi di
vecchiaia, è un dovere che deve essere sen-
tito in maniera precipua, è un impegno che
l'INPS deve assumere e mantenere per la
sempre maggiore tranquillità e dignità dei
nostri invalidi e dei nostri vecchi lavoratori
ai quali, oltre tutto, va il merito di aver
preparato con la loro opera l'avvento della
civiltà odierna.

Non si può e non si deve, onorevole Mini-
stro, consentire che gli operai pensionati o
pensionandi restino per mesi e mesi, per
anni, in attesa di un esito di visita medica,
in attesa del risultato di un ricorso, in at-
tesa del libretto di pensione. E non è giu-
sto che in caso di controversia, superato
favorevolmente il giudizio ~ e sappiamo

bene con quante difficoltà, data la esaspe-
rante lentezza con la quale si muove oggi
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la magistratura in Italia ~ debbano aspet~

tare mesi e anni per riscuotere i ratei arre~
trati che spesso ammontano a cifre cospicue.

Con gli attuali miglioramenti il lavoro del-
l'INPS aumenterà certamente di molto e
quindi si corre il rischio, non ricorrendo
agli opportuni e necessari rimedi, che questo
fenomeno, oggi già sensibilmente avvertito,
si accentui.

Quindi, plaudendo all'impegno che il mi-
nistro Coppo ha assunto, di voler mettere
in moto tutte le iniziative opportune per
migliorare la funzionalità della previdenza
sociale, mi permetto di avanzare la racco-
mandazione che queste iniziative siano pre~
se seriamente, concretamente, in tempo uti-
le per far beneficiare con tempestività dei
miglioramenti attuali i nostri pensionati e
che queste stesse iniziative portino in fu-
turo ad una funzionalità degli uffici dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale ta-
le da non lasciare, come purtroppo è av-
venuto nel passato e ancora oggi avviene,
per lunghi periodi di tempo gli interessati
in zona morta non soltanto dal punto di vi-
sta pensionistico ma anche sul piano assi~
stenziale.

Dopo questa breve parentesi sulla funzio-
nalità dell'INPS, ritorno all'argomento base
di questo mio intervento. Continuando nel-
l'esame delle critiche mosse al decreto-leg-
ge, devo onestamente dire che non mi sem-

bra proprio che si possa affermare, come
è stato da qualche parte affermato, che con
l'attuale decreto-legge si continua nella po-
litica del meno peggio. Direi invece che
approdando al decreto-legge n. 267, dopo la
riforma del 1969, siamo passati dal meno
peggio al meglio e ci avviamo, con l'impe~
gno assunto dal Governo, verso quelle po-
sizioni ottimali che tutti noi propugniamo
e alle quali, con l'oculatezza necessaria per
bene amministrare la cosa pubblica, certa-
mente arriveremo. E, per me, vuoI dire dav-
vero essere oculati amministratori rico~
nascere che nella presente situazione non
è possibile per l'erario uno sforzo maggiore
di quello che viene fatto, aggravato per giun~
ta dalla maggiore spesa non preventivata
dei 153 miliardi che derivano dal ricordato
emendamento all'articolo 3 del decreto-Ieg~

ge, passato alla Camera dei deputati, accet~
tato dal Governo e da noi con soddisfazione
oggi sostenuto e votato.

È veramente strano che almeno una parte
politica dell'opposizione non voglia ricono-
scere la validità di queste nostre afferma~
zioni, quando proprio un autorevole suo rap~
presentante, ex Ministro, nel programma
economico 1971-1975 sostiene che «se da
un lato vi è l'opportunità di ampliare i sog-
getti e le categorie ammesse al pensiona-
mento e di adeguare i trattamenti di pen-
sione ai minimi vitali, dall'altro lato tale
espansione delle prestazioni economiche di
sicurezza sociale incontra un limite nella
necessità di garantire un incremento ade-
guato alle dotazioni infrastrutturali di base
ed alla rete dei servizi pubblici ».

Ebbene, con serena obiettività non si può
proprio dire che l'attuale decreto di miglio-
ramento delle pensioni sia rimasto al di qua
di quel limite al quale fa riferimento l'auto-
revole e illustre onorevole Giolitti.

Onorevoli colleghi, non è certo da sereni,
responsabili, coscienti legislatori creare una
norma che nella sua attuazione provochi
uno squilibrio tale da compromettere la
normale vita della società nella quale ope-
ra e aggiungo ~ ed ho finito ~ che è anche
saggezza umana accettare il meglio laddo-
ve l'ottimo non può essere raggiunto. Ciò
facendo io sento, in piena coscienza, di as-
solvere al mio mandato parlamentare, ono~
revoli colleghi, e mi rivolgo in particolare
a quei colleghi che in alcuni loro interventi
hanno invitato i partiti della maggioranza
ad assolvere al loro compito parlamentare
e a farla finita di fare quadrato contro le
richieste dell'opposizione unicamente per-
chè si deve difendere il Governo.

Ebbene, per quanto mi riguarda, credo
proprio di assolvere al mio compito parla-
mentare partecipando al quadrato, per ripe-
tere la parola cara a tanti, quando bisogna
difendere posizioni che ritengo giuste, quan~
do bisogna difendere provvedimenti che ri~
tengo, nelle reali possibilità di Governo, utili
alla collettività nazionale.

Onorevole Presidente, onorevoli rappre-
sentanti del Governo, onorevoli colleghi, so-
no questi i motivi fondamentali che hanno
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indotto la parte politica che ho l'onore di
rappresentare in quest'Aula a pronunciarsi
favorevolmente all'approvazione del decre-
to-legge nella stesura fatta e con gli emen-
damenti accettati dal Governo e quindi a
votare a favore della conversione in legge
del decreto in esame. (Applausi dal centro-
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Maffioletti. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, un giudizio poli-
tico sulla conversione del decreto in esame
concernente miglioramenti ai trattamenti
pensionistici proposto dal Governo credo
che non possa oggi prescindere dagli ele-
menti nuovi che sono emersi in sede di di-
scussione nell'altro ramo del Parlamento.

Si tratta anzitutto di alcuni miglioramen-
ti che, sia pure limitati, riguardanti parti-
colarmente gli aumenti delle pensioni liqui-
date prima del 1968, non soltanto dimostra-
no il ruolo positivo svolto dalle sinistre con
un'incalzante e qualificata azione unitaria,
ma pongono in evidenza la fragilità e le con-
traddizioni della maggioranza di centro-
destra.

Queste debolezze e contraddizioni hannù
senz'altro radice e significato politico, dinan-
zi al disagio evidente in cui si è trovata la
maggioranza, tanto che si è potuto parlarè
dell'esistenza di una sorta di opposizione di
maggioranza, nel sostenere a spada tratta
una posizione come quella del Governo che
rifiutava non già le proposte ispirate ad una
pretesa demagogia nè al principio del {{ tutto
subito}} che non è mai stato nostro, ma ~

quello che più conta ~ quelle proposte ed
emendamenti che erano in armonia e coeren-
za oon un quaHficMo d1soorso di riforma del
sistema pensionistico.

Tutti si sono potuti rendere conto del fat-
to che questo discorso sulla riforma, per es-
sere salvaguardato, presupponeva che si im-
boccasse un'altra strada, quella di un prov-
vedimento di acconto e di un contemporaneo
impegno ad una più attenta !l'evisione legi-
slativa che, a breve termine, portasse al lo-
gico e più avanzato sviluppo la legislazione
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del 1969 e ne correggesse le storture. L'aver
rifiutato ostinatamente di imboccare questa
strada ha portato a notevoli difficoltà la mag-
gioranza ed ha rivelato ancor più quanto le
scelte del Governo di centro-destra fossero
ben lontane dalle attese dei lavoratori, dal
quadro di tensioni sociali e dal rapporto con
il movimento sindacale che caratterizzarono
la discussione e il varo della legge n. 153
del 1969.

Oggi il Governo vuole allontanarsi da que-
sti precisi riferimenti politici e sociali, ri-
chiede la conversione di un decreto che in-
contra l'ostilità di tutto il movimento sin-
dacale e, più che l'apporto parlamentare, ri-
oerlC:asemplicemente una presa d'atto, con
soluzioni tanto più negative in quanto hanno
la duplice caratteristica di essere inadeguate
e precostituite.

Ma c'è di più: le milsu:re proposte, per la
loro natura e le implicazioni che comporta-
no, pregiudicano ed allontanano ogni pro-
spettiva di riforma, tanto da rendere impro-
ponibile la pretesa governativa di non voler
negare con questi provvedimenti l'esigenza
di una rev,isione organica dell'assett:o [egi-
slativo dei problemi dei pensionati. La im-
propolllibillità è per d1£e1Jtodi fiducia in que-
sta ipotesi di esame ad ottobre proposta dal
Governo, in base non certo ad un processo
aUe iJutenzioni, ma O-ill'esperienza; che si gio-
va tra l'aIuro deHa delega già ooncessa con
la legge n. 153, che è sta"ba largamelllte di-
sattesaSlia con le azioni che con le omis-
sioni.

Per tutto questo, ossia per la portata dei
provvedimenti e per la condotta del Gover-
no, il rifiuto ripetuto di concedere a tutti i
pensionati contemplati dal decreto in esa-
me l'acconto di lire 65.000, proposto dal
Gruppo comunista alla Camera dei deputati
allo scopo di venire incontro alle esigenze
più immediate e di aprire la via ad una rapi-
da e organica revisione legislativa dell'as-
setto del sistema pensionistico, appare come
una discriminante ed evidenzia una scelta
da condannare e da combattere.

Tale diniego infatti è tanto più grave in
quanto pone in luce l'aspetto più allarmante
della condotta del Governo, che è quello di
mira:re in pratica ad un blocco legislativo
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che per lunghi anni lasci perdurare tutte
quelle manifeste iniquità e storture che purè
hanno trovato eco e riferimento in alcune
posizioni della stessa maggioranza.

Per questo occorre affrontare subito le
più gravi sperequazioni in atto e superare i
gravi limiti de] decreto governativo, per cui
vengono riproposti, dalle sinistre e dal Grup-
po comunista in particdlare, emendamenti
per un più giusto ed effettivo riconoscimen-
to economico ai pensionati e per il supera-
mento delle più inaccettabili sperequazioni
vigenti.

Le principali osservazioni ohe desidelro for-
mulare in merito coinvolgono princìpi di ca-
rattere generale: sui problemi dello svilup-
po dei trattamenti di pensione in proporzio-
ne ai salari, su] livello e la struttura dei mi-
nimi di pensione e sulla parificazione del
trattamento dei lavoratori autonomi.

Il metodo de] decreto-legge cui è ricorso
Il Governo è stato già criticato; credo che
non sia stato il più idoneo in una materia
che imponeva non solo un approfondimento
ed un'elaborazione più seri, ma il confron-
to, il contributo più ampio delle forze sin-
dacali e dei partiti, in primo luogo del Par-
lamento. Questo metodo non deve essere sOII-
tanto criticato, ma respinto come inaccetta-
bile, sopna:1Jtu1Jto quando cordsponde ad un
comportamento di governo, che già caratte,.
rizza questo Ministero, per l'uso generaliz-
zato del decreto-legge ed aneor più quando
corrisponde ad un contenuto che è avver-
sato dalla grande maggioranza dei lavora-
tori di ogni categoria, dagli stessi organismi
sindacali, che è contrario alle attese ed alle
esigenze dei pensionati.

Si giustifica il ricorso al decreto-legge per
l'urgenza di provvedere ai bisogni immediati
di milioni di pensionati; ma è qui la grossa
contraddizione che spiega il comportamen-
to singolare delJa maggioranza, il sorgere di
riserve non marginali sul testo governativo,
le espressioni di critica spesso, ma non sem-
pre, contraddette dai voti nell'Aula della Ca-
mera dei deputati. Perchè? Credo che nes-
suno della maggioranza possa negare, in pie-
na coscienza, che l'ipotesi dell'urgenza che
viene addotta dal Governo avvalora in ve-
rità la richiesta politicamente ineccepibile

che si varasse un decreto cosiddetto di ac-
conto. La corresponsione di un immediato
e qualificato acconto a tutti i pensionati era
la soluzione corretta sul piano non solo co-
stituzionale, ma di apertura effettiva ad un
riesame complessivo e più organico delle
norme riguardanvi f assetto delle pensioni.
Invece il Governo ha seguito una strada che
non solo non viene incontro alle esigenze
della grande massa dei pensionati, che gode
di pensioni che gravitano attorno alla fascia
dei minimi, ma contraddice palesemente ogni
argomentazione sull'urgenza di corrispon-
dere ad un bisogno attuale ed m'gente, non
assolvendo neppure ad un dovere di risarci-
mento della perdita del potere d'acquisto che
le pensioni hanno subìto in questi ultimi
anni. Tanto più grave ciò ove si richiami la
pesante responsabilità governativa, sul ter-
reno della politica economica, se tale pro-
gressivo svuotamente del potere d'acquisto,
che ha investito i redditi dei lavoratori, è po-
tuto avvenire in pochi anni, senza alcun ade-
guato intervento pubblico. Si pensi che dal-
l'entrata in vigore della legge n. 153 del 1969
ad oggi gli scatti della scala mobile non han-
no all'incirca superato il 10 per cento, men-
tre il costo della vita ha superato largamen-
te almeno il 15 per cento, con una tendenza
in atto che porta a ritenere che si andrà ad
una accentuazione del fenomeno, ossia ad
una distanza tra pensioni e salari, laddove i
contributi versati sono collegati al salario
in atto, mentre manca un giusto rapporto
tra salario e pensione percepita.

Si trattava di venire incontro, sul serio,
alle pvessanti esigen~e dei lavoratori pensio-
nati; si poteva e si doveva provvedere più
adeguatamente, ma escludendo il ricorso al
sempJice .ritocco seguìto con questo deoreto-
legge ed operando invece fin d'ora sia sul
piano della immediatezza economica che per
aprire la strada ad una urgente riforma. La
presentazione di una proposta oggettivamen-
te chiusa ed oSltile a I1iOeVeDeil contributo
della dialettica parlamentare, confermata
stamana dalle dichiarazioni ultimative rese
dal ministro Coppo, ripropone in tutto il
loro valore sociale e democratico le proposte
costruttive, attuabili oggi, contenute negli
emendamenti presentati dal Gruppo comu-
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nista e dai socialisti. L'atteggiamento del Go~
verno e della maggioranza di centro~destra
su queste proposte rivela meglio alcune sceI~ !
te del Governo che non preludono certo ad
una prospettiva di costruzione di un sistema
di sicurezza sociale nel nostro Paese. Un si~
mile slisiDema, che superi ogni cOl1Joezione pa~
ternalistica, assistenziale o solidaristica del~
la preVlidenza socialle, viene anzi allontanato
quando si nega, ad esempio, l'aIttualità delIra
soluzione proposta del rapporto e del col~
legamento della pensione alla dinamica sala~
riale. Ciò, quando la modificazione proposta
in taJ senso sottrarrebbe aHe manovre di~
screzionali dell'Esecutivo questa materia che
ricorrentemente ~ è bene denunciarlo con

forza ~ viene affrontata con dei rattoppi e

in prossimità delle campagne elettorali e la
restituirebbe a dimensione di materia rego~
,lata compiutamente dail dirittO'.

Questo del collegamento con la dinamica
salariale è un principio base che ispira sia la
proposta di unificazione dei minimi al 33 per
cento del salario medio dei lavoratori del~
l'industria, che corrisponde ad una precisa
richiesta dell'intero movimento sindacale,
sia la proposta di un meccanismo di perequa~
zione delle pensioni in base al rapporto con
gli aumenti salariali, considerando evidente,
per il fatto stesso che discutiamo di un de~
creta di copertura economica, la necessità
di superare il sistema inadeguato della sca~
la mobile. Ma questo principio di rapporto
con la retribuzione, che porta al riconosci~
mento pieno di un diritto ed anzi al passag~
gio dalla nozione di salario differito, formato
con il metodo contributivo, al salario garan~
tito per la stessa pensione, che spesso reci~
procamente o integra o viene integrata dal
salario dei lavoratori attivi nel bilancio fa~
miliare, viene respinto nel mondo dei sogni
senza alcun impegno concreto da parte del
Governo.

Questa negazione è contraria ad ogni pro~
pOlsito di rendere concreti i prinlCÌpi stessi
affermati dalla legge del 1969.

Pregiudica la base stessa di una riforma
lo stesso rifiuto di far della pensione sociale
così vista (sia in base aiHa ,legge del 1969 che
a quella deJ luglio 1965) la fascia prelimin:arJ:e
di tutto il sistema pensionistico; è grave e

negativo in proposito che lo stesso aumento
proposta dal Governo introduca una nuo~
va inaccettabile concezione caritativa ed as-
sistenziale che elargisce l'aumento ai sali la~
voratori ultrasessantacinquenni, sprovvisti
di altri redditi, rirnundando ad elevare la
quota oorrispondente a carico della Stato a
favore di tutti i lavoratori e quindi rinun~
ciando allIa pensione sO'ciale come pensiO'ne
per tU!tti e fasCìÌa di base per un sistema di
sicurezza sodale. Si J:1eintroduoe così il prjn~
dpio deH'ass]sltenza particolare ai più biso~
gnosli, senza cOl!1Jtare che in gmn parte S'i
tratta di lavOlratOlri autonomi che non hanna
potuto beneficriare a suo tempo dell'entl'ata
in ~igore delle J:1elative discipline previden~
ziali.

Il Governo con ciò si dirige nella direzione
esattamente opposta al principio della pen~
sione sociale, come venne istituita dalla leg~
ge n. 903 del 1965, infidando seriamente i
criteri base della riforma pensionistica. La
stessa graVie contlradidiJzione sirlÌleva per
qu3!l1Jto attiene a tU!tte le altre proposte, da~
vanti aUe quaili ,la maggio:mnza, in ogni sua
componente, deve esseJ:1e pO'sta di fronte alle
sue responsabilità e a problemi di ooerenza
politica.

.

Queste responsabilità intendo particolar~
mente richiamare per quanto riguarda la ri~

I chiesta di parificazione di trattamento tra
lavoratori autonomi e lavoratori dipenden~
ti. Il divario dei minimi tra le due categorie
permane, viene accentuato e sancisce un
principio discriminatorio che va anche que~
sto in direzione opposta alla legge del 1969 e
a quanto affermato per pura demagogia ed
a fini elettorali da parte di settori della De~
mocrazia cristiana. In realtà si continua ad
ignorare gli impegni di Governo, gli stessi
voti espressi dalla maggioranza alla Came~
ra dei deputati nella quinta legislatura.

Così per quanto riguarda l'età pensiona~
bile per i lavoratOlri autonomi, ch;; attual~
mente è a 65 e a 60' anni Lrispett'ivamente
per gli uomini e per le donne, bisagnava ab~
brussarla a 60 e 55 anni.

Riteniamo discriminatoria e anticostitu~
zionale una diversità dei minimi e delle età
pensionabili tra lavoratori autonomi e di~
pendenti. E crediamo necessario ed indila-
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zionabile che anche su questo terreno si deb-
ba arrivare alla fissazione dell' età pensiona-
bile al 60° anno di età.

Il rilievo che potrà farsi che si tratta di
una parificazione di trattamento che è og-
getto di una delega che, in forza dell'articolo
33 della legge n. 153 del 1969, scadrà entro il
31 dicembre 1975, aggrava la scelta gover-
nativa che, proprio in contrasto con tale de-
lega, aumentando in modo difforme oggi i
minimi riguardanti i lavoratori autonomi e
i lavoratori dipendenti, porta ad una diffe-
renza attuale tra i due minimi di 6.000 lire,
contro le precedenti 5.000 lire; con ciò si è
voluto perdere un' occasione almeno per av-
vicinare le distanze.

Quando si parla e si abusa del principio
della gradualità, che spesso è accettabile se
muove in direzione di sicure conquiste per
i lavoratori, ci si vuole forse coprire per af-
fermare, nei fatti, una gradualità alla rove-
scia, che punta in realtà a svuotare e arias-
sorbire le conquiste del movimento di massa.
Si oonsidedno Ja 'realtà sociaLe, ,le condizioni
economiche dei lavoratori autonomi più an-
ziani che costringono, oggi, al ricorso cre-
scente al pensionamento per invalidità, con
notevoli costi sociali per accertamenti sani-
tari e amministrativi, con aggravio enorme
di miliardi di spese legali, per valutare la
fondatezza di tale richiesta, la sua stessa ra-
zionalità sul piano economico soprattutto in
previsione di un aumento dei riconoscimen-
ti di invalidità specie dopo la nota sentenza
della Corte costituzionale che ha eliminato
la disparità di criteri tra operai ed impiegati
e ha portato al 50 per cento il limite dell'in-
validità pensionabile.

Si pensi che, in base alla recente rellazione
sui rendiconti re]lativi alla gestione dell'INPS
per il 1971, :ùl 98 per cento dei lavoratO'I1i
autonomi è attestato sui minimi di pensione.

Del 'r,eSlto, è di fronte all'analoga ~itUiazio.
ne complessiva dei pensionati che appare ir-
risorio lo schema di proposta avanzato dal
Governo, in un Paese dove il 60 per cento
delle pensioni è attorno al trattamento mi-
nimo.

Qui occorre richiamare anche il fatto che
per effetto della bassa media contributiva
il principio del rapporto della pensione con
la retribuzione è tutt'altro che risolto, quan-

do la grande maggioranza dei lavoratori an-
ziani raggiunge appena il40-45 per cento del-
l'ultima retribuzione.

Alla larga evasione contributiva, collegata
alla piaga del «lavoro nero », si aggiunga
il peso delle interruzioni contributive che
dovevano almeno essere colmate. Ed ecco il
valore che ha la proposta di modificazione
attinente ai cosiddetti vuoti contributivi. La
contribuzione figurativa con la copertura
(per tutta la durata) di tutti i periodi di in-
terruzione del rapporto di lavoro, indipen-
denti dalla volontà del lavoratore, è una pro-
posta che non può essere avversata con va-
lidi e argomentati ragionamenti. Questo
emendamento, che in seguito sarà illustrato,
vorrei dire che parte dall'esigenza di giusti-
zia della classe operaia, degli strati più umili
dei lavoratori che sono quelli maggiormente
colpiti, a differenza di altre categorie, dalla
mancanza di stabilità e dai vuoti che sono
causati dalla malattia, dall'infortunio, dalla
disoccupazione involontaria e così via; men-
tre per i giovani si propone, come è già sta-
bilito per legge in altri Paesi europei, la de-
correnza dell'assicurazione sociale dall'iscri-
zione rnelle liste di coHocamento. A questa
proposta di copeDtura economica non si po-
teva, del resto, mostrare più sensibile il Go-
verno che, tra l'altro, è responsabile del co-
lossale vuoto contributivo nei confronti del-
l'INPS di 681 miliardi per il 1971, per tacere
poi del rifiuto di intervenire sul problem~
delle evasioni, diNienuto un dato permanente,
che ammontanO', per ammissione gO'verna-
tiva, ailmeno al30 per cento di quanto dovuto
dalle aziende a titolo di contributi assicu-
rativi.

Per quanto riguarda gli stessi problemi del-
la ristrutturazione dell'Istituto nazionale del-
la previdenza sociale, la maggioranza mostra
ancora una volta non solo di non voler muo-
vere un dito nella direzione dell'unificazione
e della semplificazione istituzionale, ma di
non voler accedere nemmeno alle richieste
av:amzate proprio dal conslig1lio di ammini-
strazione dell'istituto. È noto come il campo
d'azione dell'INPS sia aumentato notervol-
mente in questi ultimi anni.

Tutti riconoscono che occorre una com-
pleta ristrutturazione dei suoi servizi. Anzi
il mancato funzionamento degli uffici è ad-
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dotto dal Governo come elemento di uno
stato di necessità. Ora, lo stato di necessità
non esiste nè può esistere quando la disfun~
zione dipende dalla volontà politica. E oggi
si nega il consenso a proposte che sui prin-
cìpi del decentramento, del controllo demo-
cratico e deIl'autonomia funzionale tendono
a porre l'Istituto in condizioni di corrispon-
dere ai problemi dei pensionati. Così ci si.
rifiuta di recuperare i 200 miliardi perduti
dall'INPS per la decadenza dell'aliquota ag-
giuntiva dell'1,65 dovuta dallo Stato a favore
dei fondi previdenziali; ci si rifiuta perfino di
accettare, come è accaduto alla Camera dei
deputati, che entro due anni una Commis-
sione parlamentare proponga alcune misure
di riforma, compresa l'unificazione nella ri-
scossione dei contributi assicurativi, assi~
stenziali e previdenziali. Così il diniego si
estende all/altra nostra richiesta, pure con~
tenuta in un/emendamento, di smobilizzo
graduale degli attuali investimenti patrimo-
niali dell'INPS, laddove si tratta di beni per
2450 miliardi che ben potevano concorrere a
finanziare la prima fase della riforma.

Sia nelle riforme che costano che in quelle
che permettono di recuperare nuove dispo-
nibilità finanziarie, eliminando sprechi e co-
sti sociali, la scelta è sempre quella più con~
servatrice, mal dissimulata dalla doppiezza
e dalla tattica del rinvio.

Si tratta su questi punti di questioni kri-
nunciabili che saranno specificatamente il-
lustrate assieme ad altri punti che qui non
richiamo per brevità. Ma sono questioni che
rendono possibile una coerente riforma del
sistema previdenziale che veda finalmente i
lavoratori protagonisti e titolari del diritto
di controllo e di gestione dei fondi. Seguen-
do questa via di opporre i rifiuti che sono
alternativi alla riforma e ai princìpi innova-
tori della stessa legislazione precedente, la
maggioranza ha perduto ogni oredibiHtà aIl/-
che sul piano della disponibilità finanziaria.
Questo comporterà ~ siatene certi, signori

del GoveDno ~ come nel 1968un ruolo attivo
e decisivo del movimento di massa per far
avanzare una riforma fondamentale come
quella dell'assetto previdenziale. Questa de-
ve essere intesa non come un fatto aggiun~
tivo, da rendere compatibile con le attuali

Discussioni, f. 99.

storture e mistificazioni del bilancio statale
e con gli attuali indirizzi economici, ma co-
me un fatto modificativo, cioè capace di rea-
lizzare un modo nuovo di reperire le risorse
e i mezzi per orientare ed armonizzare con
i bisogni dell'uomo, dei lavoratori, l'econo-
mia del Paese e la spesa pubblica.

Per questo, partendo da un giudizio nega-
tivo sul decreto presentato dal Governo, noi
ci batteremo per le modificazioni che ho
sommariamente e parzialmente voluto qui
richiamare. Lo faremo per motivare una po-
sizione che non è di diniego fine a se stesso,
ma è di opposizione costruttiva per aprire
le porte ad una riforma atta ad ottenere
l'avanzamento sociale ed economico del Pae-
se. Nel con tempo vogliamo sottolineare la
portata generale delle proposte di modifica
e l'implicazione negativa, sul piano stesso
della prospettiva di riforma, che hanno le
scelte fatte dal Governo, per richiamare il
significato politico della battaglia unitaria
della sinistra, il valore della lotta del mo-
vimento operaio che, su temi di fondo come
questo, vuole imporre una svolta profonda,
collegata a precisi contenuti, per cambiare
in concreto, radicalmente, la direzione poli~
tica del Paese e la condizione civile e sociale
delle grandi masse del popolo. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate re~
lative alla riforma tributaria

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
il parere al Governo sulle norme delegate
relative alla riforma tributaria, prevista dal
primo e secondo comma dell'articolo 17
della legge 9 ottobre 1971, n. 825, il senatore
AssireIIi in sostituzione del senatore Marti-
nelli, dimissionario.

Ripresa delJa discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del dilsegno di Jegge n. 253.
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È iscritto a parilare il senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, siamo ancora una volta
a distanza di pochi anni a parlare di rifor~
ma della previdenza sociale. Dico ancora una
volta riferendomi non certo alla storia legi~
slativa della previdenza sociale che ci ripor~
terebbe al regio decreto~legge 21 aprile 1919,
n. 603, istitutivo dell'assicurazione generale
obbligatoria invalidità e vecchiaia, ma sem~
plicemente alla .legge 21 luglio 1965, n. 903,
che fu presentata e fu approvata come una
pietra militare dell'evoluzione dell'istituto, la
premessa di una riforma organica e onto~
logica della previdenza sociale, come il pre~
supposto per il passaggio da un sistema pa~
ternalistico, che seguì ad un rapporto me~
ramente caritativo, da un sistema successi~
vamente contributivo, ad un sistema final-
mente retributivo, che avesse come base im~
positiva ed erogativa la retribuzione impo-
nibile. Si doveva però passare, ancora una
volta, attraverso delusioni ed amarezze che
si sono succedute nelle varie legislature, alla
delusione cocente, onorevole Ministro, della
:legge 12 marzo 1968, n. 334, che fu frutto
di un accordo tra le tre grandi confedera-
zioni, immediatamente rinnegato, quando ad
opera nostra ne fu denunciato l'assurdo tra-
nello perpetrato ai danni dei lavoratori di-
pendenti, il debito per inconcepibile e col~
pevole inadempienza da parte dello Stato
nei cO'nfrOlnti dell'Istdltuto deLla previdenza
sociale e cioè dei beneficiari, debito che pur~
troppOi malgrado gli accenti t,rionfaJliÌstici
ancora sussiste. Ed avevamo ragione noi
nel 1965 pl'Oprio in polemica con l'attua'le
ministro Coppo, allora alla testa di una orga-
nizzazione sindacaile, quando in questa Au~
Ila val,Ie convinoerci col ministro Bosco
che lo Stato inconcepibilmente ed illegitti-
mamente debitore verso l'INPS di ben 500
miliardi operava correttamente. Noi gli di~
mostrammo con l'eloquenza delle cifre che
con !'istituzione del fondo sociale allora si
perpetrava ai danni dei lavoratori dipenden~
ti una vera e propria rapina di oltre 700
miliardi.

VOInrei ora domandar,eal Ministn) (e spe~

l'O forse invano che mi risponda nella sua

replica): premesso che quando si è costitui-
to, attraverso la legge n. 903, inattuata ne'lila
parte delegaJta, il famoso fondo sociale, che
avrebbe dovuto recepire, tra l'altro, anche
i 500 miliardi del debito dello Stato resosi
volontariamente, colpevolmente inadempien~
te all'onere assunto con l'articolo 1 del de~
creto~legge 23 dicembre 1964, n. 1353, noi
sostenemmo che, al previsto graduale am-
mortamento, lo Stato non avrebbe fatto fron~
te ancora una volta ai propri impegni, co~
me non aveva fatto fronte precedentemente

, ed. onorevole Ministro, è calato il silenzio
ufficiale, vorremmo conoscere la posizdone
debitoria atltualle de110 Stato e le ragioni del~
la 'sua ostinata violazione delle leggi. Vedre~
mo aMara, ammesso che i'l Ministro ci for~
nisca delle cifre esatte, h validiil:à del~
la nostra piena sfiducia circa un siste-
ma instaurato non come premessa di una
riforma sinceramente voluta ma che costi~
tuiva un modo di cancellare un debito in-
gente. Dicemmo allora: guai se i debitori
privati si impadroniscono di questo metodo!
Il fondo adeguamento pensioni ha un credi-
to di 500 miliardi verso lo Stato inadem-
piente. Lo Stato cosa fa? Per pagare il debito
cancella il fondo adeguamento pensioni e
incamera naturalment,e i 500 miliardi di per-
tinenza dei ,lavoratorli dipendent,i! Se i,l siste~
ma fosse ledto i debitori potrebbero uccide-
ve i loro CiI'ediltori per cancellare i debiti.

Perchè ho ricordato questo episodio, ono-
revole ministro Coppo? L'ho ricordato a ca.
gione del fenomeno della successione delle
leggi che mai non resta. Il sistema non ci
meraviglia, ormai si tratta di un sistema
noto come sistema all'italiana. Abbiamo avu~
to la legge 21 luglio 1965, n. 903, parola
d'onore dello Stato, che stabiliva una de-
lega per provvedimenti riformatori che non
sono mai venuti per inadempienza dei go-
verni. È passato inutilmente il termine del~
la delega, prorogato senza che lo Stato fa-
cesse fronte ai propri impegni, assunti for-
malmente attraverso la richiesta al Par1a~
men to di una delega con un termine non
certo ravvicinato, ma di ben due anni a
norma dell'articolo 39!

Abbiamo avuto la legge 12 marzo 1968,
n. 334, smentita immediatamente, all'inizio
della legislatura, su nostra denuncia, fatta
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da questi banchi. E si arrivò alla legge 30
aprile 1969, la famosa legge n. 153, che ha
determinato veramente, per quanto concer-
ne le pensioni della previdenza sociale, un
salto di qualità del sistema, pur lasciando la
riforma a mezza strada.

Sostenemmo allora, onorevoli colleghi,
che lo Stato non aveva fatto quanto possi-
bile ai fini della previdenza sociale, che non
aveva dato fondo a tutte le sue possibilità
per andare incontro ad un precetto costitu-
zionale che era stato fino a quel momento il
più negletto, l'articolo 38.

Onorevoli colleghi, qui nasce un grosso
problema che non possiamo non trattare a
fondo nel momento in cui ci troviamo di
fronte ad un decreto-legge che si presenta,
almeno secondo la definizione data dal mi-
nistro Coppo all'altro ramo del Parlamento,
come un provvedimento di contenuto mera-
mente congiunturale, che si limita ad ele-
vare i minimi di pensione, senza alcuna im-
plioaziÙ'ne, e si t'rasforma, mercè 'la volontà
del Parlamento, in una profonda riforma
della previdenza sociale, quella riforma cioè
che era stata rifiutata dai governi che si
sono succeduti, non adempiendo ana delega
concessa dal Parlamento con l'articolo 39
della legge 21 lugliio 1965, n. 903, quella ri-
forma non attuata con !'infelice legge 12
marzo 1968, n. 334, nè con la legge 30 aprile
1969, n. 153, malgrado il salito di qualità. La
situazione è tuttora abnorme: vi è una confu-
sione di testi, di minimi, di categorie, di
fondi, di valutazioni, di qualità di pensioni,
assegni, istituti, sì che ci troviamo di fron-
te ad uno strano sistema di vasi comunican-
ti per cui dai fondi a disposizione dell'Isti-
tuto della previdenza sociale, che sono frut-
to dei contributi che scaturiscono dai rap-
porti di lavoro, si prelevano continuamente,
a titolo di prestito o per altro titolo, cen-
tinaia di miliardi per far fronte a gestioni
acefale e nulla tenenti estranee ai rapporti
di lavoro dipendente da cui sono scaturiti
i contributi che hanno accumulato quei fon-
di. Pertanto questa coatta azione solidaristi-
ca verso il basso, dei poveri verso i più po-
veri, produce veramente una condizione pen-
sionistica sempre a livello di fame, sempre
a livello di miseria. La nostra Costituzione,

onorevoli colleghi, è ormai ultraventenne,
ma noi abbiamo il dovere o di attuarla o di
abrogarla nelle sue articolazioni. L'articolo
38, che è stato uno dei punti più dimenti-
cati dali governi che si sono suooeduti dal-
l'entrata in vigore della Costituzione ad og-
gi, pone come premessa l'assistenza e la
previdenza sociale attraverso norme chia-
re, limpide di significato che non hanno cer-

tO' bisogno di interpretazione nè lette,rale nè
sistematica attraverso elucubrazioni dottri-
narie. Così recita tale articolo: {{ Ogni cit-
tadino inabile al lavoro e sprovvisto dei
mezzi necessari per vivere ha diritto al man-
tenimento e all'assistenza sociale ». Questa
premessa dell'articolo 38 della Costituzione
è stata completamente dimenticata e in ol-
tre vent'anni non è stata mai attuata. Que-
sta norma, che doveva essere la premessa
dell'assistenza e della previdenza, è stata,
con le leggi che vi ho poco fa ricordato, pre-
sa in considerazione con una confusione di
concetti tale che ha portato a questo soli-
darismo dal basso della miseria verso la
miseria, con conseguenza di pensioni misere,
di pensioni di fame per i titolari del diritto
di assistenza e per le categorie dei lavora-
tori dipendenti, titolari del diritto di previ-
denza sociale.

Non parlo per considerazioni di diritto
comparato, nè voglio riesumare il piano Be-
veridge o la legislazione statunitense: voglio
sempJicemente addivenire ad una interpre-
tazione della norma costituzionale. Quando
viene effettuata un'operazione di trasferi-
mento dal fondo scaturito dai rapporti di
lavoro al fondo che alimenta le pensioni per
i lavoratori autonomi o per l'assistenza
sociale poniamo in essere un monstrum giu-
ridico ed una aperta violazione della Costi-
tuzione della Repubblica. Tale azione poi con-

trastata con la logica, con il buon senso, con
,la re:tta ammirnistraziÙ'ne. L'ass~ste[lza infatti

è un cÙ'mpito pr,eciso, p:reaipuo dello Stato,
mentre 1a previdenza è pt:revista dallo stesso

articolo 38 che al secondo e al terzo comma
Sltabilisoe: {{ I rlavoraJtÙ'ri hanITJJo dilritto che

sianO' preveduti ed assioU!:rati mezzi adegua-
ti alle lÙ'ro esilgenze di vita in caso di infor-
tunica, ma:1attia, invalidità e veochiaia,
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disoccupazione involontaria. Gli inabili ed
i minorati hanno diritto all'educazione e
all'avviamento professionale ». Lo stesso ar~
ticolo 38, poi, conclude: {( Ai compiti pre~
visti in questo articolo provvedono organi
ed istituti predisposti o integrati dallo Sta~
to )}. Siamo quindi di fronte ad una precisa
norma costituzionale che stabilisce il do~
vere dello Stato di provvedere in primis al~

2 AGOSTO 1972

l'assistenza, titolari tutti i cittadini che non
abbiano la possibilità di crearsi condizioni
di vita o di procurarsi i mezzi di sussistenza.
In secondo luogo, attraverso istituti creati
dallo Stato, si provvede, con i metodi che si
riterranno opportuni, alla previdenza per
i cittadini lavoratori che alimentano con lo
imponibile retributivo i fondi di gestione
delle pensioni.

Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(Segue N E N C ION I). Pertanto era
logico che Ua previdenza non dovesse essere
minimamente interferita da un dovere pre~
cipuo dello Stato che è quello dell'assistenza
a tutti i cittadini indigenti, privi di mezzi,
inabili al lavoro. Come la gesitione de1llepen-
sioni dei lavomtori dipendenti non doveva
essere depauperata per a:limentare ahre ge~
stioni.

Con questo, onorevoli colleghi, non voglia~
mo indicare come non accettabile lo sforzo
doveroso dell'assistenza attraverso la pen~
sione sociale o la previdenza a favore degli
autonomi: anzi abbiamo ritenuto e ritenia~
mo che la pensione di 12.000 lire attuali che
sono divenute 18.000 attraverso il decreto~
legge sia ancora una pensione di miseria,
che non esaurisoe il compito. dell'assistenza.
Ci siamo., infatui, sempre Ilamentati ~ e p]10~

poniamo mDdifiche con i nostri emendamen-
ti ~ che la pensione sDciale non assolve al
compito che la nDrma costituziDnale impone
allo. Stato, nè possiamo accettare dal punto
di vista dei princìpi quella concezione che
vorrebbe la pensione sociale attribuibile al~
l'intera colletÌiività, lavoratoni e non lavora~
tori, cioè come il cosiddetto. zoooolo di base
sul quale i cittadini lavoratori, attraverso i
contributi e il diritto alla percentuale rela.
tiva alla retribuzione, costruiscono la pro~
pria pensione.

Onorevole Ministro, le due categorie che
si riferiscono all'assistenza e alla previdenza
non possono essere confuse: queste due ca~
tegorie logiche e giuridiche sono irriducibili

l'una all'altra perchè hanno finalità, attribu~
zioni di competenze diverse e hanno entità
diverse come apporto di assistenza l'una e
di previdenza l'altra. L'assistenza, infatti,
si esaurisce a determinati limiti naturali
della funzione, mentre la previdenza non
ha questi limiti, potendoli travalicare attra-
verso l'elevazione della retribuzione, attra~
verso ~ se fosse una pensione contributiva

e non lo è più ~ la massa dei contributi, at~
traverso il contributo dello Stato, attraver-
so tutte le componenti con le quali si calcola
finalmente una pensione per il cittadino che
ha raggiunto quei limiti d'età ~ che noi vor~
remmo abbassati ai 55~60 anni ~ che sono
mantenuti ancora alti, nei cui confronti so~
no state fatte delle differenziazioni che non
hanno alcuna ragione di essere.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, è incon~
cepibile ogni prelievo dal fondo che scatu~
risce dal rapporto di lavoro a favore di ge-
s:tioni che non hanno possibilità di contributi
e di entrate. Taile sistema abnorme ci offre
lo spettacolo di un mare magnum di pensio~
ni differenziate per età, per livelli minimi,
per provenienza, ed anche per miseria, sullo
sfondo di uno Stato paternalistico nullate~
nente ed inadempiente.

Ecco perchè abbiamo presentato emenda~
menti, sia pure senza alcuna speranza, in
questa tarda ora, alla vigilia dell'estate, men~
tre la Camera sta pensando di chiudere i bat~
tenti. E dunque che i nostri emendamenti
possano essere accolti non vi è alcuna speran~
za, nè pensiamo che il decreto~legge, che il
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Ministro ha definito congiunturale, diventi la
leva per ,la riforma della previdenza ,sociale,
per costruire l'edificio previdenziale che ven~
ga incontro ai reali bisogni della popolazio-
ne di lavoro ed ai bisogni sociali dei cittadi-
ni non abbienti ed inabili al lavoro.

Onorevoli colleghi, vi sono dei punti sui
quali abbiamo articolato i nostri emenda-
menti e la nostra critica al decreto~legge.
Non ripeto quello che così bene ha detto sta~
mane il senatore Endrich circa il procedi-
mento legislativo veramente incredibile in
questa malteda; non tè 'Col1lcepibile un tale
procedimento legislativo anche se contrab~
baIl1dato come avente contenuto anticongiun-
turaile.

Nè possiamo dimenticare la manovra con-
cepita ed attuata durante le elezioni dal pri~
ma governo Andreotti, che non aveva avuto
la fiducia ed era un governo in prestito solo
per adempiere all'esperimento elettorale, un
governo che non aveva il potere di appro~
vare un disegno di legge di grande respiro
che sarebbe stato poi compito del nuovo
Parlamenta esaminare in modo approfon~
dito. Eppure questo è avvenuto e tutti i cit-
tadini si sono domandati (la stampa è stata
in questo caso prona ai voleri del Governo
in carica che conduceva le elezioni) come
fosse possibile che un governo senza fiducia
aumentasse il livello delle pensioni.

Tutti i pensionati, che sono 10 milioni,
hanno ricevuto la lieta notizia « elettorale»

che il governo Andreotti, impotente anche a
presentare un disegno di legge, aveva « ap-
provato» un provvedimento tanto atteso di
aumento delle pensioni. Dello schema di di~
segno di legge, approvato dal Consiglio dei
ministri, non si è parlato più ed è apparso
all'alba del 30 giugno 1972 il decreto-legge
n. 267! Un sistema veramente riprovevole di
condurre una campagna elettorale ~ ed è
la seconda volta ~ con abuso di potere spe~
culando sulla miseria e sul bisogno. Non è le-
cito fare le elezioni usando ed abusando del
potere per cloroformizzare gli elettori di
fronte allo spettacolo dei guasti prodotti dal
partito di maggioranza relativa e dai suoi
accoliti ed offrire loro la prospettiva di un
aumento delle pensioni: aumento di miseria
naturalmente, ma pur sempre un aumento.

Il decreto~legge si è trasformato poi in
Parlamento, come era logico e doveroso di
fronte alla diserzione da parte del Governo,
di fronte all'obbligo che scaturiva dalla de-
lega contenuta nell'articolo 39 della legge
21 luglio 1965, n. 903, che è rimasto nella
sua quasi totalità lettera morta anche dopo
la proroga del termine di due anni, e di fron-
te alla iniqua legge 12 marzo 1968, n. 334,
che la legge 30 aprile 1969, n. 153, non ha
fatto certo dimenticare!

Auspichiamo veramente che si faccia piaz-
za pulita di questa eterogenea collezione di
istituti previdenziali; che si faccia piazza pu-
lita delle differenze discriminatorie tra i mi-
nimi. Mi volete dire, infatti, che senso ha
una discriminazione se non per quanto con-
cerne una rispondenza meramente finanzia.
ria alle risorse calcolata secondo un deter-
minato disegno di qualificazione delle risor-
se stesse e della spesa che potremmo conte-
stare e capovolgere in favore dei pensionati?

Mi dovreste dire che senso ha un minimo
di 19.750 lire per la categoria dei pensionati
autonomi; un minimo di 27.450 lire per colo~
ro che hanno superato il 65° anno di età; un
minimo di 12.000 lire per quanto concerne la
pensione sociale; un minimo di 25.250 lire per
coloro che non hanno raggiunto il 65° anno
di età. Che senso ha dal punto di vista socia-
le dare tali pensioni, dopo 35 anni di lavoro,
a dei cittadini i quali hanno raggiunto, sì e
no, il 65° anno di età, con tutti gli acciacchi
dovuti al lavoro duro prestato per anni ed
anni, cittadini che per anni ed anni hanno pa~
gato con il sudore della loro fronte dei con.
tributi ad un'istituto che oggi vanta un pa-
trimonio immobiliare di 2.453 miliardi? Che
senso ha, onorevoli colleghi, mettere dei pa~
letti di discriminazione e dire: tu cittadino
sessantacinquenne, nullatenente, impossibi-
litato a procurarti un pezzo di pane, hai di~
ritto a 18.000 lire; tu che sei stato un autono-
mo quando non percepisci la pensione di in-
validità hai diritto a 19.000 lire, tu a 27.000,
tu a 25.000? E fare così la discriminazione ed
il censimento della indigenza!

Si poteva benissimo ad divenire ~ e que~

sta sarebbe stata un'atmosfera sociale che
poteva scaturire da tutte le norme che per
anni ed anni, dal 1963 al 1972, ci hanno im-
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pegnato in queste Aule ~ non dico con buo~
na volontà, ma con senso veramente critico
e con meditazione sui reali bisogni della po~
polazione, a dei minimi (e ne demmo anche
la dimostrazione in altra sede nella discus~
sione del disegno di legge che è divenuto poi
la legge n. 153 del 1969) di 40.000 lire alli-
neando su tale minimo tutte le pensioni. Il
fatto non avrebbe rappresentato la soluzio~
ne ottimale, ma una situazione di serenità
per coloro che. non avendo più possibilità
di lavoro, dato il raggiungimento dei limiti
di età, avrebbero potuto contare almeno su
un minimo generoso se non sufficiente.

Auspichiamo ancora età pensionistica e
pensioni minime uguali per tutti; non sono
concepibili discriminazioni. Anacronistica e
discriminatoria è la diversa formulazione del-
l'età pensionistica e dei minimi di pensione
tra i cittadini, tanto più che questi cittadini
sono assistiti da un unico ente prervidenziale.
Veramente qui ci troviamo nell'assurdo e ri-
cerchiamo invano la giustificazione nella
norma costituzionale «programmatica », se
volete.

Onorevole Ministro, una grossa questione
si presenta alla nostra meditazione.

Si è detto che dall'articolo 38 scaturisce
sia un diritto pubblico soggettivo per la to~
talità dei cittadini sia un dovere per il legi~
slatore perchè si tratta di una norma pro~
grammatica. La prima sentenza della Corte
costituzionale nel 1956 precisò che il legi~
slatore avrebbe violato la Costituzione anche
legiferando con tra una norma non precet~
tiva ma pro grammatica. In una nota sen-
tenza la Corte costituzionale ha posto que-
sto concetto (è la sentenza n. 1 del 14 giu-
gno 1956, la prima sentenza) affermando che
la nota distinzione tra norma precettiva e
norma programmatica non influisce per
quanto concerne il dovere del legislatore.
Ha stabilito anche con una recente sentenza
del 4 febbraio 1967 in ordine all'articolo 34
della Costituzione sull'obbligo dell'istruzio-
ne inferiore che dalla norma costituzionale
scaturisce «un principio immanente ~ so-

no parole della Corte ~ che, pur necessitan-
do di essere articolato poi in norme di at~
tuazione, di queste vincola a priori il con-
tenuto ».

Dunque, se il legislatore non ha tenuto
conto della norma costituzionale program-
matica da cui scaturisce un diritto pubblico
soggettivo e ha posto in essere delle norme
di legge ordinaria che non sono in armonia
con il precetto costituzionale, viola non solo
nello spirito, ma anche nella lettera la Co-
stituzione. Nel merito noi auspichiamo che
dal primo gennaio 1973 gli importi mensili
dei trattamenti minimi di pensione siano
commisurati ad un terzo della retribuzione.

Onorevole Ministro, presa come base la
retribuzione dei lavoratori dell'industria, fat~
to il calcolo o attraverso il sistema usato
dall'INAIL e quello usato dal Ministero del
lavoro, cioè attraverso i numeri indici, o
attraverso le retribuzioni di fatto, col primo
metodo abbiamo nel 1952 l'indice 62,44 con
riferimento al 1938, in base al 1958 81,10,
1963 113,79, 1968 163,72, 1971 237,33. Per
quanto riguarda il secondo metodo, la me-
dia annua delle retribuzioni mensili di fat-
to, si è rilevato: 1967 90,520, 1968 94,962,
1970 20,700, 1971 136,550. Con l'uno o con
l'altro sistema è possibile ad divenire al cal-
colo di un imponibile retributivo abbando~
nando qualsiasi residuo di pensione contri-
butiva che ha fatto ormai il suo tempo, in
quanto è stata cancellata prima dalla 903
del 1968 e poi si sperava fosse stata cancel~
lata definitivamente dalla legge del 1969. Sia-
mo al 1972 e riproponiamo gli stessi argo-
menti che abbiamo proposto su questi ban-
chi nel 1963, nel 1965, nel 1968, nel 1969 e
stiamo ancora allo stesso punto. Con le ri~
forme si prevede per il futuro ma non si
ha il coraggio di prevedere per la soluzione
dei problemi immediati. Come vi ricorde~
rete, le precedenti leggi rapportavano al
1975 la percentuale sull'imponibile retribu-
tivo. Si prospetta un futuro luminoso men~
tre i pensionati hanno, purtroppo, dinanzi
agli occhi una realtà attuale di stenti, di
miseria. Alla loro età, a distanza di anni
non possono prevedere che il filo della vita
continui.

Pertanto, dallo gennaio 1973 gli importi
mensili dei trattamenti minimi di pensione
siano veramente commisurati a quell'aliquo-
ta che proponiamo di un terzo delle retribu.
zioni dei dipendenti dell'industria.
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D'altra parte, onorevoli colleghi, non fac~
ciamoci deviare dalla onerosità delle richie~
ste o dalla situazione dell'Istituto della pre-
videnza sociale. La questione è complessa.
La presenza anche dei rappresentanti di as-
sociazioni sindacali nel consiglio di ammi-
nistrazione non ha mutato quella situazio-
ne per cui il 13 maggio 1967 al Senato della
Repubblica venne fatta un'inchiesta. Risul-
tò, ricordate, che l'Istituto della previdenza
sociale disperdeva miliardi in imprese agri~
cole, in mille attività estranee alle funzioni
di istituto, estranee alla legge istitutiva,
estranee ad ogni funzione di prevenzione.

Oggi, malgrado la presenza dei rappresen-
tanti delle associazioni sindacali, siamo di
fronte a migliaia di miliardi investiti in un
patrimonio. .. (Interruzione del senatore
Mario Tedeschi). È una torta colossale, di.
ben 2.453 miliardi!

Comunque, onorevoli colleghi, sarebbe ve-
ramente ora di mettere in una casa di vetro
questo istituto che noi abbiamo combattuto
in quest'Aula per tanti anni e alla cui pre-
sidenza è stato per 20 anni un personaggio
che si è salvato dalla galera solo con la mor-
te. L'inchiesta fatta dal Senato della Re-
pubblica era sufficiente per indicare azioni
che dovevano passare attraverso il vaglio
della giustizia punitiva.

Veniamo ai problemi concreti. Primo
fra tutti il legame veramente permanen-
te tra pensione e dinamica salariale e
abolizione di quella scala mobile che cri-
ticammo anche quando discutemmo la leg-
ge n. 153. Difatti consideriamo che si trat-
ta di pensionati che hanno l'esigenza della
soddisfazione attuale dei bisogni e non lonta-
na nel tempo; che gli scatti della scala mo-
bile dall'entrata in vigore della legge n. 153
hanno portato ad un aumento del 9,7 per
cento e che il costo della vita è aumentato
da allora del 15 per cento. Se si considera
(poichè ella ha detto anche nell'altro ramo
del Parlamento che «finalmente siamo di
fronte ad un imponibile retributivo)} cioè
che le pensioni sono permanentemente le-
gate alle retribuzioni) che l'aumento dei sa-
lari dal 1969 è stato del 32~33 per cento, le
domando, onorevole Ministro, come si può
sostenere che siamo, attraverso queste nor-

me di legge, finalmente di fronte ad una
pensione che ha abbandonato il vecchio ba-
gaglio contributivo ed è diventata una pen-
sione di carattere retributivo, con un para-
metro che si identifica col livello retribu-
tivo! E allora dovrà essere proposto il le-
game permanente tra pensione e dinamica
salariale, cioè l'abolizione di una scala mo-
bile che non si fondi su numeri indici o livelli
salariali che mantengono alle pensioni la di-
namica retributiva. Pertanto occorre che tut-
te le pensioni, tutte ad uno stesso livello di
partenza minimo, siano legate alla dinami-
ca salariale. Che sia la dinamica salariale
l'unico parametro affinchè la pensione sia
sempre ad un livello tale da soddisfare i bi~
sogni «attuali}} della collettività dei pen-
sionati. Tanto più che i contributi all'INPS
aumentano su scala retributiva.

Un altro punto dolente, onorevoli colle-
ghi, è quello delle pensioni di invalidità.
Anche qui non siamo mai riusciti, per le
resistenze dell'Istituto della previdenza so-
ciale, con i suoi difensori all'interno delle
Camere legislative, a cancellare l'ignominia
delle pensioni di invalidità. Se i miei dati
sono esatti, onorevole Ministro, i pensionati
di invalidità sono 3 milioni e 500.000, cioè
sono oltre un terzo di tutti i pensionati del-
la previdenza sociale. Sappiamo che chi ha
ricevuto una pensione di invalidità è staccato
completamente da ogni aggancio con la di-
namica salariale, è staccato completamente
da ogni possibilità di veder riliquidata la
sua pensione di invalidità. Il decreto~legge
prevede modesti aggiustamenti per i pen-
sionati di invalidità che abbiano lavorato
fino al 30 aprile 1969 ma si prescrive « lavo-
rato ininterrottamente}}. Dunque un lavo-
ratore invalido che riceve la pensione di inva-
lidità ha diritto alla riliquidazione della sua
pensione solo se fino ad un determinato
momento ha «ininterrottamente}} prestato
la sua opera; ma essendo invalido, è ovvio
che non potrà mai aver prestato la sua ope-
ra ininterrottamente! Quell'« ininterrotta-
mente}} mostra la corda della riforma.

Dà ali alla copertura finanziaria, d'accor-
do, ma esclude veramente lacrime e san-
gue dal dovere di efficace previdenza, anche
a livello di miseria.
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Il provvedimento è assai limitativo, la ul~
teriore limitazione ({ ininterrottamente» si~

gnifica automatica esclusione dalla totalità
del beneficio.

La pensione sociale. Onorevoli colleghi,
procedo rapidamente, ma l'argomento sa~
l'ebbe degno di una lunga ed approfondita
discussione; non è argomento da decreto~
legge da convertire con termini ravvicinati.
Perchè l'ultimo insulto che il Governo ha
fatto ai pensionati è proprio quello di aver
proposto una riforma della previdenza so~
ciale con decreto~legge per impedire, nelle
strettoie del tempo, al Parlamento l'appro~
fondimento dei problemi e lo studio delle
soluzioni anche attingendo al diritto com~
parato.

La pensione sociale non è certo per sua
natura una pensione retributiva; è una pen-
sione essenzialmente assistenziale. È una
pensione che noi auspicheremmo che fosse
gestita direttamente dal Ministero dell'in~
terno, come è gestito l'ECA. E questo ~ lo
ripeto perchè non ci si fraintenda ~ non
per dire una parola contro coloro che frui~
scono della pensione sociale. Noi siamo sta-
ti lietissimi quando la pensione sociale è
stata concepita ed attuata e faremo di tut~
to perchè sia portata a livelli veramen-
te assistenziali, nella sostanza assisten~
ziali. Ma noi dovremmo staccarla, come
vuole la Costituzione, dalle pensioni che
scaturiscono dai rapporti di lavoro per-
chè non si interferisca negativamente sui di~
ritti dei lavoratori che si concretano in con-
tributi che alimentano i fondi; mentre è la
collettività intera, non solo i lavoratori, che
dovrebbe sopportare la pensione sociale, la
pensione assistenziale a livelli veramente as~
sistenziali.

Onorevoli colleghi, so di sostenere una tesi
che vede il Governo (come tutti i governi
che si sono presentati prima d'ora) assolu~
tamente estraneo e sordo, insensibile. Con la
legge n. 153 del 1969 vennero stabilite tappe
graduali intese a far assumere interamente a
carico dello Stato la pensione entro il 31
dicembre 1975, ma occorre provvedere su~
bito. Dobbiamo però ribadire il concetto
che la proposta è sulla linea di interpretazio-
ne letterale della norma costituzionale.

Comunque insisteremo, perchè riteniamo
che sia una sacrosanta battaglia. E siccome
si sostiene !'impossibilità di venire incon-
tro, per mancanza di risorse disponibili, al
pagamento dei minimi di pensione, cancel-
lando gli attuali minimi di fame, per !'im-
possibilità di avere a disposizione i 1.500 mi~
liardi che sarebbero sufficienti per elevare
a 40.000 lire tutte le pensioni, è pacifico che
se l'INPS fosse sollevato dall'onere di cor-
rispondere le pensioni sociali, con un cal-
colo approssimativo, 500 miliardi l'anno po~
trebbero integrare i minimi per i lavoratori
dipendenti. Le risorse per la pensione socia~
le potranno essere rastrellate attraverso una
seria battaglia contro gli evasori, attraverso
la qualificazione delle entrate, il conteni-
mento della spesa pubblica. Perchè, onore~
voli colleghi, non raccontiamoci, almeno tra
noi, delle frottole. Si legge nel famoso, mi~
sterioso programma '80 che, per quanto con~
cerne il periodo fino al 1970, gli investimen~
ti sociali per la scuola hanno avuto attua~
zione solo per il 35 per cento, quelli per la
sanità solo per il 34,7 per cento, gli investi-
menti sociali per i trasporti urbani solo per
il 33,7 per cento. Dunque si tratta di caren-
za di investimenti sociali, del fatto che gli
investimenti sociali sono rimasti la martinic~
ca, l'ultima rotella del carro e si è dato adi-
to ad altri investimenti che sociali non sono;
a quegli ({investimenti» che la Corte dei
conti ha recentemente qualificato come sper~
pero del pubblico denaro.

Dunque non è assolutamente la mancan~
za di risorse da parte dell'Istituto della pre-
videnza sociale per le pensioni dei lavora~
tori dipendenti, non è la mancanza di risor~
se da parte dello Stato per le pensioni so~
ciali che non vuole accollarsi, ma è vera~
mente la carenza di investimenti sociali e
della qualificazione della spesa; la carenza
del senso dello Stato che fa considerare ad
usum delphini i diritti e i doveri (più i doveri
che i diritti) tanto che noi, nelle spese per
la sicurezza sociale, nell'Europa dei sei, sia~
ma ~ e mi rivolgo a lei che è Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ~ il fana~
lino di coda. In tutti gli anni, dal 1960 al
1970, siamo stati l'ultima ruota del carro.
Prima di noi c'è il Belgio, c'è la Francia e
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prima ancora della Francia c'è la Germania.
Siamo distanti anche dal Lussemburgo. Per-
tanto nessuno può guardare a noi come al
Paese del sole nascente, al Paese della falce
e martello, al Paese della prevalenza dei par-
titi che pretendono di rappresentare il po-
polo lavoratore, mentre non rappresentano
che se stessi. Malgrado tutto questo, sia-
mo, ripeto, il fanalino di coda per quan-
to concerne la sicurezza sociale. Ci hanno
passato tutti, onorevoli colleghi, anche i Pae-
si che voi chiamate capitalisti o supercapi-
talisti. E noi che siamo « la grande proleta-
ria }} che non si è mossa, siamo ultimi nella
graduatoria.

Onorevoli colleghi, ecco le nostre richie-
ste, le nostre speranze e le nostre delusioni
perchè non speriamo di veder modificate,
con la conversione del decreto-legge in esa-
me e per i tempi che stringono, queste nor-
me, gli istituti, i minimi di fame. Piccola
moneta, miseria, alimentazione di gestioni
assolutamente acefale e nulla tenenti attra-
verso trasposizioni di centinaia di miliardi
dalla gestione dei lavoratori dipendenti, con-
fusione indescrivibile, una scala mobile in-
sufficiente, che rende veramente ogni anno
più povera la pensione, anche attraverso gli
aumenti dovuti al decreto-legge, mancanza di
un meccanismo di perequazione automatica
delle pensioni che ne determini il periodico
aumento con gli aumenti annuali della me-
dia dei salari contrattuali dei lavoratori del-
l'industria. La nostra speranza è la certez-
za che con l'aiuto di Dio il tempo vincerà
anche la miseria. (Vivi applausi dall'estre-
ma destra. Congratulazioni).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione della lista dei membri effettivi
e supplenti della Commissione inquirente
per i procedimenti d'accusa. Invito i sena-
tori Segretari a procedere alla numerazione
dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i sena-
tori:

Abenante, AedH, Adamoli, Agrimi, Alba-
rella, Alberrt:ini, Alessandrini, Antonioelli, Ar-
cudi, Arena, Arfè, ArioSlto, ArnollJJe, Art1eri,
Artioli, AssimIli, Attaguile, Avera:rdii, Avezza-
no Comes, Azimonti,

Bacicchi, Ba~lbo, Baildini, Barbaro, Barra,
Bartolomei, Basadonna, Belotti, Bergama-
seD, Berlanda, Bermani, BertineUi, BeTtola,
Bertone, BettioJ, Bianchi, Boano, Boldrini,
Bollini, Bonaldi, Bonazzi, BOl1sad, Brosio,
BTUgger, Emni, Buacini, Bufallini, BUI1tulo,
Buzio,

CacchioLi, Callia, Calvi, CaneH>i, Carollo, Ca-
von, Cal'raro, Cas:siani, Catdlani, Cava/lli, Ca-
vezzali, Cebrelli, Cengarle, Cerami, Chinello,
Cifarelli, Cipellini, Cipolla, Cirielli, Colajanmi,
Colella, Col1leselli, Colombi, Cappo, Coppola,
Corba, Corona, Corrao, Cossutta, Costa, Crol-
lalanza, CuciilJjelli, Curatolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, D'Ange-
losante, De Carolis, De Fako, De Giuseppe,
Della Porta, Del Nero, Del Pace, De Luca,
De Marzi, De Matteis, Deriu, De Sanctis,
De Vito, De Zan, Di Benedetto,

Endrich, Ermini,
Farabegoli, Ferrari, Ferrucci, Filletti, Fi-

lippa, Follieri, Forma, Fossa, Fracassi, Fusi,
Gadaleta, Galante Garrone, Garoli, Gatito

Eugenio, Gaudio, Gava, Genovese, Germano,
Giovannetti, Giuliano, Grossi,

Lanfrè, La Rosa, La Russa, Latanza, Leg-
gieri, Lepre, Licini, Ligios, Limoni, Lisi, Li
Vigni,

},,1aderchi, Maffioletti, Mancini, Manente
Comunale, Marangoni, Marcora, Mari, Maria-
ni, Marotta, Martinazzoli, Martinelli, Mazza-
rolli, Mazzei, Mazzoli, Medici, Merloni, Mer-
zaria, Mingozzi, Modica, Montini, Murmura,

Nencioni, Noè,
Oliva, Orlando,
Pacini, Pala, Parri, Pastorino, Patrini, Pa-

zienza, Pecchioli, Pecoraro, Pecorino, Pelizzo,
Pellegrino, Peluso, Pepe, Perna, Petrella, Pe.
trone, Picardi, Piccioni, Pieraccini, Pinna.
Pinto, Pirastu, Pistolese, Piva, Plebe, Poerio,
Pozzar, Premoli,

Ricci, Ripamonti, Robba, Romagnoli Ca-
l1etto!ll:iTullia, Rosati, Rossi Dante, Russo Ar-
cangelo, Russo LUI~gi,
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Sabadini, Salerno, Sammartino, Samonà,
Santailco, Santi, Scarpino, Scipdoni, Secchia,
Segreto, Serna, Senese, Sica, Smurra, Spa-
gnolli, Spataro, Specchio, Spigaroli, Spora,

TaJDiucci Nannini, Tedeschi Mario, Terra-
dni, Tiberi, Tiriolo, Togn:i, Torelili, Tortora,
Treu,

ValiltUltti, Valori, VaJlsecchi, VaraI do, Ve-
nanzetti, Venanzi, Vernaschi, Veronesi, Vi-
glianesi, Vignola, Vignolo, Viviani,

Zanti Tondi Carmen Paola, Zavattind, Zic-
cardi, Zuccailà.

Sono in congedo i senatori:

Basso, Bonino, De PQlnti, Segnana, Vedo-
vato, Viglialilesi.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione del disegno di legge n. 253.

È iscritto a parlare il senatore Segreto.
Ne ha facoltà.

S E G R E T O. Signor P!residente, ono-
revoli coHeghi, non vi è dubbio che ill dibat-
tito odierno r:i'Sente pesant1enle[].lte delila si-
tuazione poJ:ùtica di arretramento. Inf>atti il
deoreto-Legge governativo non dà certamente
un'aJdeguata dsposta legislativa aJlle pressan-
ti e mQltivate 'richieste dei pensiQlnati, tanto
che il provvedimento,alnche con lIe modifiche
[leggermente migJiorative appoJ1tate dalla Ca-
mera, :resta lacunoso, parziaLe, insufficiente,
deludente. Ed invero l'ammontare dei trat-
tamenti minimi era e resta insufficiente an-
che in rapporto al costante aumm]lto del co-
sto della vita. Le ampie e documentate :r:i-
~;erve che sQlno staJte avanzate, in paJr,t,icoJalr
modo, dalle organizzazioni sindacali ne sQlno
la confeJ1ma, oltre çhe eloquente, alllche obiet-
tiva.

L'Italia resta tira gli ultimi se non addirit-
tura alll'ultimo posto tra i Paesi deltla Co-
mum:ità eUI'opea in materia di spese previ-
clenziali. La verità è che l'evoluzione dello
ordinamento pensioni,stko italiano postula-
va un rappo:rto tra il valore economico deHa
attività lavQlratiVia, H salari.o e la pens&one
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di fine lavQlro. Taile aggancio della pensione
al saJlario doveva costituire il salto di qua-
lità, a1tre ohe di quantità, da tntiti atteso.

Ecco UDiOdegli a<spetti più ilacunosi del
provvedimento, che indubbiamente costitui-
soe un motivo di profonda delusione per le
categorie inte:resiSate. L'aggancio aLla scala
mobile si è rivelato inadeguato, anche per-
chèinterviene iCon tardivi:tà. Ma l'aspetto
più grave è che tale meocanismo vede sgan-
ciati i pensiollaiti da<1la di:namiça salaniale
ohe si svHuppa vuoi in rapPQlrto 'alI contesto
eoonomico-sooia1e, vuoi lin 'l'apparto ai hi'so-
gni nuovi che la nuovareailità IsociaJe eVli-
denzia.

n vivace ed appassionato dibattito, del
resto, che in questi giorni ha vi,s,to e vede
impegnati ampi strati ,social,i, PQlrta a consi-
derare come ormai sia acquisita la consape-
volezza del diritto ad una sicurezza sociale
che abbia a supporto un'adeguata e chiara
normativa. Con il quotidiano crescere del co-
sto della vita, come quelli di tre anni fa, anche
g1i aumenti di cui al provvedimento gover-
nativo >costituiscono un'aut,eIJIt1ca beffa per
quei mi:lioni di pensiQlnati, di lavQlmtori che
invece reclamano UIJ1Jse:do e p:rofondo rin-
nOVaimento del si<Stema pensionis~ko ita-
liano.

Quando, da parte goV'el1nativa, sii afferma
che non ci sQlno i fQlndi per >concedere au-
menti più seri ai pensionati, che vi sono
esigenze di bÌilanaio e che quindi il Governo
aiv:rebbe oompiuto il mass,imo sforzo con-
sentito dall'attuale situazione, si affermano
cose non ve:re: si :tratta di un alibi di fadle
smantellamento. Discende Ìirufat;ti chiaramen-
te dall'attuale slituazione l'esigenza di ,im-
mettere nel sistema cìrcoilaitodo Ulna ingente
massa di liquidità. A talle esigenza si viene
incontro dando più soldi da spendere ai
pensionati e con dò stesso accrescendo la
domanda globale.

La fase di stalla o di stagnazione, infatti,
registrabile nel nostro sistema economico e
da più parti denunciata deriva soprattutto
da un rilevante aumento del costo delle ma-
terie prime; daMa farraginosità del sistema
clist!I~ibutivo pesantemente çOITldizionato ed
influenzato da negative intermediazioni pa-
rassitarie; dall'aumoolto de[ costo del denaro
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e da Mtmi fattod che ,finisconO' con J'avere
inevitahile iuiflesso 'sui prezzji.

Lo sviluppo del meccanismo economico
cleve puntare,alLlora, alDiche sull'acoresoimen~
to dei consumifÙ'ndalIllenta<li e non su una
austerità impos,ta alla compO'nente più de-
balle della nO'SltlraSOIcietà e cioè ai pensionati.

Da quanto sopra brevemente detto discen-
de che si itmtta di problema pOll,itico ù meglio
di vidlontà politka n,d senso di necessità di
un indilrizzo eoonomioo nuovo e nel senso
che ill GÙ'verno se ne aveSSe la volontà po.
t!rebbe vJ1Ù'vare ,i sOlIdi neoessari per assicu~
raDe al penslionato un tenOJ1e di vita più ci-
viJe e dignitoso.

Uno Stai'bo che si dice democratico nom
può, non deve lasciare nel bisogno e neUa
miseria chi ha speso un'lintera vita ,lavor:ando
e contribuendo, quindi, allo sv:muppo deil
sistema economico. Non mancano le risor-
se eoonomrche, malDica la volontà di un di-
verso uso delile stesse; manca la vÙ'lonrtà po-
htica per un programma di rrifÙ'mne capaci
di oreaDe nuove dsorse, m<lJnca ,la volontà
poEtica 'Che, determinandO' Il'espansione dei
mdditi deNe categÙ'de meno abbienti e tm
queste dei pensionati, consenta 110sviiluppo
dei consumi ,sociali. Senza dire deUa denun-
cia <lJper:tae seria di fenomeni di partrcolare
rilievo: denunce che dimostrano come esi-
stono le vie per trova:re ii fondi, per dare ai
pensionati più giusti aumenti. Così è Sltato
denunciatO', da diverse e qualificate fO'nti,
che gli imprenditori sono responsabili di eva-
sioni per diverse centinaia di miliardi all'an-
no. Come si può non denunciare un fatto che
continua ad essere ignorato, cioè il problema
del reoupero dei contdbuti spettanti ai la-
V'O'ratoriemigrati per ill periodO' di lavoro
svo:ltO' in Paes.i ,in oui nÙ'n vigÙ'no sist,emi di
sicurezza sociale? Perchè il Governo non si
muove in tale diJ1eziÙ'ne?

.À!nzjhutto va rilevato che il Governo inter~
viene in questo settore con pDovvedimenti
marginali oltl1e che limitati nel contlenuto,
abbandonalndo quellla caTLca innova,triiOe e
riJormatrioe che si trova nella legge Brodo-
lini del 30 aprile 1969, n. 153. Segno evi~
dente del mutato quadro pO'liltico in cui la
proposta di legge è maturata e de~\l'assenza,
nella e1abor:azione della proposta stessa, dell-
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le forze s.indacallii, più sensibili a 'recepiire le
ansie e le speranze del mondo del lavoro.
La :legge 1m 153 del 1969 ha segnato una
svolta decisiva nel nostro sistema previden-
ziale, non sdlo per avere riordinaito :la ma-
ter,ia 'vrattata, ma anche per avere ,rappor~
tato il caloolo ddle pensioni dei ,lavomtori
dipendenti alla media della ret,ribuzione per-
cepita dal lavoratore nell'uhimo triennia,
superand01n taJ!e modo ill sistema contri-
butivo. La suddetta legge, 'Con :le deleghe
conferite alI Govemo dagli aTticoli 27 e 29,
alcune delle quali attuate con decreto-legge
del 20 aprile 1970, n. 639, ha portato avanti
il prO'cesso di demDomtizzazione dell'Istituto
nazionale della pl1evidenza sociale, ponendo
la gesttione di questo istituto nellle mn, dei
lavoratori, divenut,i quindi soggetti ait1tivi del
sistema pl'evidenziale. La legge Brodolini,
inolt:re, ,creava la pensjone sociale per i vec-
chi cittadini senza pensione, il cui reddito
non superasse le 156 milIa l,ire alDlllue, costi-
tuendo in tailmodo un primo conoreto avvio
verso un sistema di sicurezza sociale, che
super:asse l'attuale sistema assicurativo. Era
lecito e comunque, onorevO'li oollleghi, au~
spicabille attendersi che si proseguis'se sulla
via traooiata, non solo aff:rontando adegua-
tamente ,le questioni ,lasciate aperte dalla leg-
ge precedente, sia in oI1dine al oomputo dei
minimi pensionistici che alll'aggando deHe
pensioni all'ammontare dei salari, ma por-
tando sempl'e più avanti IlerifO'rme, verso
un ,sistema di piena e compiuta sicul1ezza.
Tale intendimento di pI1opositi nO'n ci è daito
riscol1ltrare nella proposta del GDverno che
pertanto è avversata dal Palrtito socialista
haliano.

Non si ha la pretesa di realizzare qui e
subito il sistema di skurezza sociaile che au-
spichiamo per i dtltadini, ma di muoversi
comunque entro i ilimiti che non p:regiudi-

chinO' o ,ritardino <la prospettiva. Riteniamo
al rigual1do utile propone, prDspe1:tare, in-
dkare al1cuni suggerimenti essenziali in Ù'r-
dine all'obiettivo che si vuole perseguire.

a) Limite di età. Si propone Il'abbassa-
mento del limite di età pensionabile a 60
anni per :l'uomo e a 55 per Ila donna. Tale
Limite di età deve esse:re uniforme per tutte
le categorie dei bvoratori, siano essi subor-
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dinati, siano essi autonomi, e deve essere
esteso anche agli aventi diritt0' aLla pensione
sociale.

b) Miglioramento dei trattamenti miJ1JÌ~
mi. 11 trattamento minimo di pensione deve
essere elevatoprer tutti j ilavoratori, siano
dipendenti che autonomi, ad unl:irvello giu~
sto, necessario per poter V1ivere iÌn una so~
cietà in cui li p]lezzi continuano ad aumoo~

tal'e vertigin0'samente. Inoiltl'e, sia per eVrita~
re ev:identi sperequazi0'ni, sia per impedire
le solite manovre di pura e semplice specula~
zione elettorale, si propone che l'amm0'ntare
della pensione minima sia aggancia to aMa
dinamica dei rsa!lad. Alla dinamica sa!laI'iale,
anzi, vanno agganrCÌatre tUltte le pensioni ero-
gaite dall'INPS in co]]sliderazione delil'inade-
guatezza della cosiddetta scala mobile.

c) Pensioni sociali. Si propone non 51010

1'aumento del trattamento concesso dalHa
legge n. 153 e a'elevazione del hmite dei red~
diti prev:isti darl primo e dal terzo .comma
dell'articolo 26 di tale legge, ma anche l'ab-
bassamento dei :limiti di età, come alla pre-
cedente lettera a). Si propone inoltre che
venga estes:a aititalari di pensione Isociale
~l'aSisiste]]Za malattia s.ia medica che fauna-
ce'lltioa, ponendo gli oneri che ne deriveran-
no a carico di tutta 'la coillet1Jiv~tà e quindi
dello Stato.

d) QU0'te di maggiorazi0'ne delle pensio-

ni per i familiari a caric0'. Si pl'opone l'au-
mento delllimi:te mLnimo di reddito a quello
della pensQone dii:mporto più ,elevat0' della
assicurazione generale obbligatoria, maggio-
rato del 75 per cento, men1'Iie si concoIida
per l'applicazione di questa materia neiHa
perequazione automatica delle pensioni.

e) Contdbuti. Al fine di evitare del tutto

l'evasione contI1ibutliva del1e grandi aziende,
che poi si ritorce a danno dei lavoratori,
s.i pr0'pone che vengano p0'tenzi:ati gli organi
di vigilanZJa degli irstituti assicurativli, modi-
fì~cando l'attuale sistema e c00'rdinando J'at-
tività di vigilanza, attualmente frantumata

e n0'n ,in grad0' di poter eseJ1GÌrtare un con-
trollo determinante, ponendola sotto il con-
trollo dell'INPS, più che dell'Ispettorato del

lav0'ro, essendo l'INPS tecnicamente più at-
t:rezzato per tale servizio.

Inol:tre l'attel1lzione del Governo deve esse-
re rivolta non solo aMa pI'ospei1:tiva avvenire,
ma a]]che arl:recupero delle evasioni perpe-
trate.

f) Si propone infine l'aumento anche del~
l'assegno mensHe ai mutilati, agli imTa/1idi
civili, ai sordomuti, poichè anche se alla
Camera dei deputati si è fatto qualcosa per
i ciechi, non si è fatto nulla per gli invalidi
civili e per i sordomuti.

Tali pJ10p0'ste e tali indi.cazioni c0'stirtui~
scono a nostro avviso un cor:rettivo ;indi~
spensabi,le a salvaguaI1daI1e H quadro gene~
rale di un siiStema previdenziale volho alla
conquista della skuI'ezza socia,le dei citta-
dini e costituiscono inohJ1e il banco ,di pro~
va deMa reale vol0'ntà della Demooraz,ia ori~
stiana di niprendeI'e H dia/logo con H Part'Ìlto
socialista e la v:ia delle ':r:iforme.

Onorevdle Presidente, onorevoli colleghi,
avviand0'mi alla oonclusione debbo, con tan-
ta fermezza quanta convinzione, rilevare che
la IPrdblematica del slistema pelnsionisi1:ico,
vuoi per i milioni di persone intereslsate,
vuoi peI'chè si 1JIìatta di Ilavora:to["i che pen-
sano agli ultimiann:i. deHa 10'1'0vita COlllap-
pre]]sione e sgomento dopo ~wer speso ogni
energia nel lavoro, abbisogna di un maggiore
impegn0' p0'Htio0' e di una autentica vo~onrtà
rinnovatriiOe. Faoendo:mi portat0're delle ge~
nuine istanze di tanti lavoratori già pensio-
nati D non anoo,ra pensionati, col mio inter~
vento ho volu1'o, signor PI1esidente, con paca-
tezza ma con feJ1mezza, denunciare la ca:mn~
za di impegno politico e di volontà rinno-
vatrice del GoveJ1llOe delle forze poa,itiche
che lo sostengono. Grazie. (Vivi applausi dal-
la sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Èisodtto a parlare
il senatOJ1e Robba. Ne ha facolltà.

ROB B A. On0'revole Presidente, amo-
revoli "coI.leghi, negli ultimi anni il C0'StO del-
la vita è aumentato ,in misura notevole. In-
vero, negli alliTIii 1970 e 1971 la sua varia-

zi0'ne peI1centuaille è statarispeHivamenrte di
+5,3 e di +5. Per l'anno COI1rente si hanno,
ovviamente, soltanto dati pa!rziali. Questi,
però, ci dic0'no che, per i pdmi quattro me-
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si, quanto meno, è confermato. Uln aumento
nella stessa misura di quello del 1971.

Si traMa, indubbiamente, di ,incrementi più
che sensibilM che hanno inciso 'e contimuano
ad incidere pes3Jntemente sui bilanci fami-
liad. La ()osa rigu3Jrda sia i lavDratori sia, in
partkolare, i titolari di pensioni minime,
deLla pensione sociale o di aJtriassegni fissi.

Per i lavoratOiri, però, 'nel periOido di tem-
po aocennato v:i è stato un adeguamento
delle ret,ribuzioni che ha superato l'aumen-
tato costo delila vita.

Per i penslionati, inveoe, e specialmente
per quel,Li titolari di pensioni minime e della
pensione sociale nolt1! vi è stato niente di
tutto questo, !tanto che ad un oer:to momen-
to ila perdita in potere d'acquisto delle IDro
pensiDni, già ,insufficienti a sDddisfare i bi-
sogni pl1imari della v,ita, ha creato situaziDni
estI'emamente critiche, tali da richiedere un
tempestivoi1ntervelI1to legislativo in loro fa-
vore.

L'esame del problema da pra:rte deUe nuo-
ve Camere, anche se l!imitato agli aspetti più
urgenti, avrebbe rlichiesto un tempo ecces-
sivamente lungo e, cDmunque, tale da ,&sat-
teneLere lIe improrogabili necessità degli in-
teressati. Per questo il governo Andreotti,
d'accordo CDn le forze pohtiche delila sua
maggioranza, ha fattOi ricor,so allo strumento
del deol1etG-'legge.

Rit'eniarrno, pertanto, non :nispondenti <lilla
\lievità lIe affermazioni di quanlti hanno vDluto
e vogliono vedere nello st:mmento ,legis'lativo
adot:t'ato dal Governo l'intenzione di affossa-
re una revilsione della normativa pensioni-
s:tioa.

Del resto, per cOfilvincerse'l1'e basterebbe
l1ileggere la mlaziOine che aocompagna il di-
segno di legge di cDnversione tin esame, in
quella parte in cui è detto testualmente:
« L'iniziativa costÌituisce un avvio ail miglio-
ra:mento generalle de'l sistema pensioni'stico
che il Governo intende promuovere appena
posslibile )}.

Questo impegno è stato ribadito anche alila
Camera dei deputati, in sede di esame in
Commissione lavoro del provvedimento, da
pal1te dei rappl'esentanti del Governo i qua'li
hanno confermato che ill Governo stes,so è
cOinv,into che il problema pensionismco va

risolto in modo raeLica:le e che a tal fine ha
già iniziato gli studi necessari, riservandosi
di continuarli a 'settembre, quando si discu-
terà appunto del complessa Dtganico dei pro-
blemi pensionistid. Questa ,riserva non può
ohe ,trovare i'l nostro pieno consenso poichè
da legge 30 aprile 1969 presenta igra,"i defi-
cienze quaJi la srperequazione veramente ini~
qua tra veochi e nuovi p ensi0'nati, l'enor~
mità delle cifre che l'INPS dchiede per jJ
r:iscatta dei periodi r:imasti scoperti e la eSÌ-
gurtà delle pensioni socia1i.

Ci siamo soffermati su questo particoJa,re
aspet"bo del problema perchè cessi la sua
svrumentalizzazione a fini demagogici e di
partee possa diventare più sereno e spedito
l'iter del provvedimento eLicui ci stiamo oc-
cupando.

Il 'Contenuto dli questo è notO'. E<ssoniguar-
da in particolal'e:

a) i tita[ari di pensione INPS e di pen~
sione sOiciaIe;

b) gili iscritti aHa Cassa per le pensioni
dei sanita:ri;

c) g1i iscritti alla Cassa per Ie pensiani
ai dipendenti degli enti loc3Jli;

d) gli invalidi civili, ,i sordomutti e i
ciechi.

A tale riguardo IÌl provvedimento, tra J'al-
tra, pl1evede:

l'aumentO' dei minimi della pensione ob-
bligatoria. Per li titolari di età inferi0're ai
65 anni il minimo è aumentato di 4.750 [lire,
passando da:lle attuali 25.250 al,le 30.000 lire
mensili. Per i titolari dai 65 anni in poi il
minimo è aumentato di 4.550 l!ire, passando
dalle attuali 27.450 a 32.000 lire mensili;

<l'aumento deLla pensione sociale che pas-
sa dalle attuali 156.000 a 234.000 Mire annue,
divise in tredici mensihtà. L'assegno mensHe
che ora è di 12.000 1Ì're passa così a 18.000
lil1e, con un aumento netto di 6.000 lire.
InDltue è pl'evista l'estensione anrche a tale
pensione della soala mobi,Ie;

la l'Ìvalutazione del1le pensioni cont'ribu-
tive, cioè di quelle pensiani che, liquidate

con decorrenza anteI1iDre alla maggio 1968,
sono l1imaste ilegate ai cantributi versati,
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mentre le nuove pens,i'Oni SDno agganciate
alle retribuzioni percepite. La ~ivalutazione
è prevista secDndo percentuali di incremen-
to decJ:1escenti nel tempo in rela:zJione aU'an-
no della liquidazione deltla pensione. Le per~
centuali di incremento vanno da un massi~
ma del 50 per cento. per le pensioni aventi
decorrenza anteriore al 1952 ,ad un minimo
del 10 per cento per le pensioni aventi de~
cm,renza dall periodo compreso fra il 1° gen~
naio 1968 ed il 30 aprile 1968;

la riliquidaZJione dene pensioni di inva-
lidità liquidate eDn decorDenza anteriore alI
10 maggio 1968, fatta s,econdo i nuavi orlÌteri

J:1eiJributivi qualora i 10.1'0 titDlari abbiano
cantinuato a ,lavora're;

l'estensiane delle quate di maggiara-
zione (,che, ,in sostanza, suppliscono gli as~
segni familiari) ai contitalari di pensioni,
superstiti di pens.ionata;

l'aumenta dei limiti dei redditi e dei pro-
ventli che cDndizianana la camparaziDne de-
gli assegni famitlial1i e deHe quote di maggIo-
raziane.

Queste provvidenze sono attesissime dagM
interessati e teniamO' a pDrre in risalto il
fatto che alcune di esse eranO' s,tate p'raspet~
tate da tempo. dai liberali e inserite anche nel
prDgramma elettorale del PU deÌi!e ultime
Ellez:ioni politiche.

Una dellle oIìitiche più ripetute che viene
dai banchi deH'opposiziane è che tah prov-
videnze sono quantitativament1e inadeguate.

Nessuno potrebbe lin via di prindpia so~
s tenere ,il contraria. Le pensioni previdenz,ia-
li minime, la pensione Isociale, gli assegni
agli invallidi civili sono, rindubhiamente, an~

c'le con gli aumenti attualli, anoora lontani
dal livella che dovrebbero avere per con~
sentire effettivamente ai loro titalari di
soddisfare :i hisog1ni essenzialli della vita. Ed
il problema di fDndo, quello ddl'adeguamen~
to delle pensioni liquidate pdma della mag~
gia 1968, nDn ha anCDl'a pO'tuta essere d-
so>Ìta.

Ma è lareahà dell'attuale situaziDne eco~
nomica del Paese, 'in questa del1icata mDmen~
to della sua vita demacratica, a rinviare, nan
ad evitare, le saluzioni attimali. E se vaglia-
mo essere onesti con noi stessi dobbiamo ri-

canoscere che gli aumenti concessi sano vera~
mente il massimo che ora ill Paese può fare
in favme deHe caTIegorie dei cittadin:i in que-
stione. InverD J'limpegno finanziario che il
provvedimentO' campanta è oansiderevole.
Nel periada 1° lugLio 1972~31 dicembre 1975
l'anere complessivO' ammanta a oirca 2.000
mihardi che, sommandasi a quelli richiesti
dal decreto recante miglia ram enti ai tratta~
menti pensianistici dei lavoratori autono-
mi, camparta un totale, nello stesso perio-
do., di 2.800 miliardi circa. È una cifra enor-
me e rappresenta il massimo che oggi la no~
stra econamia è in grado. di sappartare. Di
questo dobbiamo sinceramente dare atto al
governo Andreatti.

Del resto, il pesa finanziario di questi
pravvedimenti è benconasciuto anche da
calaro, oggi all'apposiz,iDne, che hanno. fatta
parte del GDvernae della maggiaranza quan~
do è stata discussa ed approvata Ja legge 30
ap1'1le 1969, n. 153, rIa quale, ad tosempia,
appDl'tò migliaramenti Gl'lle penslioni previ-
den:zJiali minime nDn cer:ta 'più consistenti
di quelLi attuali, nonostante lIe crit,iche ,e le
proposte migliorati ve da noi fatte allora.

La adDica che v,iene massa ,al provvedi-

mentO' in esame circa le pensioni cantribu-
tive, quelle cioè che sano state liquidate,
in iff~laziane ali oDntI1ibuti versatli, anterior-
mente allo maggio. 1968, e per le quali vie~
ne chiesta la rHiquidazione sulla base del
nUDVO sistema retributivo, a nOli hberali non
dice prop]1ia nulla di nuava.

Nai liberali ci si'amo batJtuti per una so~
luzione del genere già in ,sede di esame della
legge del 1969 ora rioordata, ma i n'Ost'ri
emendameThti ad hoc non furono apprDvati.
Fu, ,invece, appravato, per tali pensi ani, un
aumenta lindiscriminato dellO per cento che
oltre ItUttO ha sfavorita proprio i tJitolari
delle pe~siani più modeste.

Can H pravvedimenta di legge in esame
non si è ritenuta di aggancia're le pensioni
di cui trattasi alla retribuziane, però sana
state adeguatamente corrette, come abbiamo
già deordata, can percentuali di incremento
decrescenti in 'l'e:lazlÌane all'anno della liqui-
daz,iane della pensione. Questo sli,s:tema ha
evitato oSitacalli sul piana tecnioo-ammilJ1li-
s:trativa e offre lJ.1isuItati p'Ositivi, anche se
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limitati, sUilla Viiadel migliommento genemle f

del sistema pensionistico.
Per quanto riguarda la pensione sociale,

l'aumento di 6.000 lire, disposto con :i:lprov~
vedimento di legge, in assoluto non può esse-
re cou1!sidenuto socldisfaocente. Tuttavia anche
nei suoi riguardi valgono le cons1deraz,ioJ:1:i
fatte a proposito dei trattamenti minimi di
pensione. Significativa, ,invece, l'estensione
ad essa del oriteda deUa perequazione auto-
maotka in vigore per 1e penSlioni previden~
zia>!ii.

A Iproposito di ta!le cditerio di perequazio-
ne autO'matica si dice da più parti che il suo
attuale congegno non funziona a dovere, per
cui anche questo va riveduto e cO'r:retta. An-
che nOli ~iVeniamo che, effettivamente, esso
non adegui ill va,lore delle pensioni all'au-
mento del COIStO'della vita (e la abbiamo rico"
nosduto ,implicitamente all'inizio, quando si
è detto che per i pensionati neglli ultimi anni
non vi è stato alcun effettivo adeguamento
dei ,10m t:rattamenti pens.ionistid) e che è ne~
cessario studiare e aJpplicare so~uzioni più
idonee. Però, teniama anche a sottolineare
che si !tratta di un problema che dovrà essere
affrontato in sede di quella nuova revisione
generale del sistema pensionisit:ico per la qua~
le 10 stesso Governo ha preso lil già citato prre~
oiso impegno.

Del 'l'esito, vi sOlnlOaltre cose, nell'attuale
disciplina pensionistica, che vanno 'liv,edute,
tra le quali queHa, a nostro avv,i,so, di rendere
il dscatto dei periodi scopertli e deglli studi
universi:tarimeno oneroso e, quindi, vera-
mente 'Operativo. Infatti,finora Sii sono av-
valsi della possibilità di tale I1iscatto soltan~
to pOlchi ill1rteressati.

Per le pensioni ai sanitari è stata stahiilita:

La niforma del s1stema di pensionamen-
to della Cassa sanitari per coordina11la, nei
limiti dell possihille, con la 'legislazione stata-
le. In partkolare, è prevlislto un s,istema di
pens,ionamento (già in Viigore per la Oals'sa
dei dipendenti degli enti looali) che pur Iìi~
manendo Iiv:etlIato ai oontributi vemati assi-
cuni un trattamento ,ragguagliato alle ret,nibu~
zioni finale percepite. La nuova normativa è
applicata cOIn rifedmento ame cessazioni dal
servizio a pavti'Iìe dallo ,lugHo 1971;

la conoessione di migLioramentri ali p'en~
sionati, con aumenti percentuali, a scaglioni,
che vanno da un minimo di 300.000 ad un
massimo di 780.000 Hire annue.

Per le pensioni ai d1pendenti degli enti Jo~
calli è stato stabilito, in particolaore:

l'adeguamento delle pensioni in atto ai
trattamenti economici risulltanti dal prece~
dente conglobamento effettuato a far tempo
dallo marzo 1966 e a>lreale aumento del co~
sto della vita. Gli aumenti prevlisti sono per~
centuali e variano, per scaglioni di imp'Orti e
per epoche di cessazione, drul 35 al 5 per oen-
to, con un aumento annuo minimo di li~
re 156.000;

l'assoggettamento a contributo delll'inte-

l'a indennità ,illlitegrativa 'speciale, attualmen~
'te limitato sOlI,tanto alle prime 50.000 hre.

Sui miglioramenti ai trat1:amenti pensioni~
stici dei sanitari e dei dipendenti degili enti
locali ci pare che non siano state somevate
critiche pa1rticolari, casì come non ci sembm
che v,i siano anche da parte nostm particola~

l'i considerazioni da fare. Si tratta, invero, di
provvidenze attese da tempo dagli interes~
sati (e, in partioolare, da quelili di essi che
sono già titolari di pensi D'ne) che sono frutto
di studi e approfondimenti effettuati da ap~
posite commissiOlni e, conseguentemente, ri~
sultano suffkientemente elaborati e com-
pleti.

Per quanto riguarda gli ,invalIidi civili, i sor~
domuti e i dechi civiH, H provvedimento ha
previsto, a decorrel1e darl 1° luglio 1972, l'au-
mento dalle attuali 12.000a 18.000lire « del~
l'assegno mensile}} e «dell'assegno di assi~
stenza mensile}} per i sordomuti, nonchè

1'« assegno vitalizio mensile}} a favore dei
ciechi civili.

L'aumento, che adegua gLi assegni in que~
stione aLl'importo deLla pensione socialle, non
nisolve natumlmente il problema del tratta~
mento da fare agli invalidi civili, come non
risolve il probLema della pensione sociale.
Noi libera!li ci siamo già battuti, e continue~
remo a fanlo, perchè la pensiOlne di inabilità
venga rapportata a quella dei trattamenti mi~
nimi del1e pensioni INPS, allo scopo di da're
agli invalidi oivili una provvidenza di natura
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saciale maggiormente adeguata alle '10'1'0eSli~
genze e di dare agli stessi Ila certezza che il
Paese li cansidera alla st,regua dei lavoratori
che non IsonoJdusciti a castituirsli un tra;tta~
menta pensionistica migLiare.

Tuttav,ia, raumento da 12.000 a 18.000 H~
re mensili degli assegni in parola dispasto
can il provv,edimento in esame rappresenta
senza dubbia un passo avanti versa migliori
traguardi.

Gondudendo, nai libemli siamo del paTere
che non appena possibile debba nuova~
mente :n]C\jpdrsiun ampia dilscorso suJI'ruJte~
riore rperfeZJionamento del sistema pensioni~
slt10ae conside:dam0' ['attua,le pravvedimen-

t0' come un avvìa costruttivo e positivo pier
gli aspetti del problema che esso intende ri-
solvere. In questa spirita e con questo con~
V1ilndmentodarema ,Nnostra voto favorevole.
(Applausi dal centro-destra).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Pl'aclamo ill r,Ì)su[~
ta:to della votalzione a ,scrutinio segreto deHa
hSlta dei membri effettivi e supplenti della
Commissione inqukente per i rprocedimenti
di é1JOCUisa:

Senatoni voté1Jnti
FavoI'evoli .
Contrani

238
227

11

Il Senato approva.

Proolama quilndi cletti come membr,i ef-
fettivi i senatori: Arena, Attaguile, Da:l Falco,
D'Angelosante, Galante Ganrone, Mazza:ralli,
Nencioni, M0l11ino,Murmura e Zuccalà, e co-
me membri supplenti i senator,i: Agrimi, BaJl-
bo, Curé1Jt'olo,De Carolis, Lisi, Lugnano, Ma-
riani, PevreHa, TI'eu e Viviani.

Annunzio di convocazione della Commis-
sione inquir{mte per i procedimenti di
accusa

P RES I D E N T E Avverto che la
Commissione inquirente per i procedimenti
di accusa è convocata giovedì 3 agosto alle
ore 10,30 nel palazzo di Montecitorio per pro~
cedere alla sua costituzione.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione del disegno di legge n. 253.

È iscritto a parlare il senatore Pinto. Ne
ha facoltà.

P I N T O L'esigenza di una reVISIOne
del sistema pensionistico, rimasto per lunghi
anni agganciato a princìpi che risultano ora
largamente superati, sempre più distintamen~
te avvertita dalle categorie interessate, por~
tò nel 1969 ad una prima revisione del siste-
ma, con l'approvazione della legge n. 153.

Questa legge non costituì e non poteva co~
stituire un traguardo di arrivo. In questa va-
lutazione, noi repubblicani siamo pienamen~
te d'accordo con le opposizioni.

Ma è innegabile che la legge del maggio
1969 è stata una tappa molto importante lun-
go il cammino che si deve percorrere per ar~
rivare ad una riforma ottimale, più aderen~
te alla nuova realtà e alle esigenze dei lavo-
ratori.

Chi è costretto a cessare dalle proprie at~
tività, per raggiunti limiti di età, o per inva-
lidità sopravvenuta, ha certamente diritto
ad una particolare considerazione da parte di
quella società che ha usufruito dei frutti del
suo lavoro.

La legge del 1969 recepì il principio, allora
certamente innovatore, dell'agganciamento
della pensione ad un sistema di scala mobi-
le. Certo è un sistema che si è dimostrato im~
perfetto, e che ha evidenziato l'inadeguatez~
za del provvedimento a risolvere il grosso
problema di mantenere il potere di acquisto
della pensione in linea con l'aumento del co-
sto della vita. È indubbio però che da questo
principio trae origine ora la richiesta, inec-
cepibile, dell'agganciamento della pensione
alla dinamica del salario.

Con quella legge fu riconosciuto il dirit~
to del pensionato a godere dell'assistenza sa~
nitaria gratuita, dando così concretizzazione
giuridica ad una esigenza che oggi appare ov~
via, ma che per divenire una conquista dei
lavoratori ha richiesto lotte lunghe e faticose,
perchè questo diritto non veniva accettato e
riconosciuto da tutti.
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Con la legge del 1969 si dette finalmente
riconoscimento giuridico ad un principio di
solidarietà sociale, tanto profondamente sen~
tito, con la concessione della pensione socia~
le a favore dei non abbienti arrivati al limite
dell' età pensionabile senza il numero suffi~
ciente di contributi. E questi soggetti furo~
no finalmente sottratti alla mortificazione del~
la carità.

E con quella disposizione fu data attua~
zione ad una precisa Inorma costituzionale,
che per lungo tempo era stata disattesa.

Con la legge del 1969 infine, per la prima
volta, furono stabiliti per legge i limiti di pen~
sione, sganciando di fatto la dinamica pen~
sionistica da un calcolo contributivo per un
sistema retributivo, certamente più giusto.

La legge n. 153 del 1969 è stata solo una
tappa, ne concordiamo con le opposizioni,
perchè altre esigenze, ugualmente legittime
ed ugualmente giuste, spingono coloro che
hanno lavorato per tutta la vita non direi
verso altri benefici bensì verso l'acquisizione
di altri diritti.

È pienamente comprensibile la richiesta
di una assistenza sanitaria completa ai pen-
sionati sociali, perchè non potrebbe essere
più accettabile una discriminazione di diritti
nei riflessi della tutela della salute, discrimi~
nazione che si dovrebbe basare solamente su
elementi imponderabili, spesso legati alla
fortuna, fra chi nella vita ha avuto possibi-
lità di lavorare e chi questa possibilità non

l'ha avuta. Io provengo dal cuore del pro-
fondo Sud e ricordo che anche in epoche
nelle quali nel Nord le assicurazioni sociali
erano diffuse, nelle nostre terre erano asso-
lutamente sconosciute. È necessario che vi
sia una assistenza sanitaria uguale per tutti
e pertanto dichiariamo tutta la nostra soddi~
sfazione per l'accoglimento di un emenda~
mento che prevede l'assistenza sanitaria da
parte dell'INAM anche per i titolari di pen-
sione sociale.

È pienamente legittima la richiesta di una
completa valutazione, agli effetti pensioni-
stici, dei periodi di lavoro all'estero. Sono
nella stragrande maggioranza i lavoratori
del Sud che varcano i confini, e non alla ri~
cerca di una fortuna che possa trasformare
la loro vita. Non vanno all'estero per fare gli

imprenditori o per diventare capitalisti. So~
no contadini che non riescono più a trarre
dal lavoro di una terra ingrata le risorse ne~
cessarie per sopravvivere e vanno all'estero
senza una qualificazione. Vanno all'estero
perchè anche il Nord dell'Italia li respinge.
Vanno all'estero a lavorare alla giornata. E
non ègiusto che quando raggiungono il li~
mite di età per la pensione o peggio ancora

, quando si ammalano e non hanno più possi~
bilità di lavorare debbano essere liquidati
con il minimo della pensione, senza calcolare
i periodi di lavoro all'estero.

Amici della sinistra, siamo anche noi di
accordo che per questi lavoratori debbono
essere valutati, con oneri a carico dello Sta~
to se non è possibile ottenere il rimborso da-
gli Stati esteri che hanno beneficiato del la-
voro dei nostri emigrati, agli effetti pensio~
nistici i periodi di lavoro all'estero.

Ed è certamente valida la richiesta di un
minimo di pensione, uguale per tutti, di con-
sistenza tale da garantire una vita senza
preoccupazioni per le esigenze primarie. E
siamo perfettamente d'accordo che in una
tale prospettiva non si possono fare differen-
ziazioni di categorie e di origine.

Trattasi di un obiettivo che certamente as-
sume i caratteri della necessità primaria per-
chè interessa in modo particolare i titolari di
pensione sociale, una categoria di cittadini
che sono senza dubbio i più deboli sul piano
sociale e che proprio per questa particola~
rità hanno diritto più di altri a manifestazio-
ni concrete di solidarietà. E, ovviamente, in
questa convinzione non ci possiamo dire sod-
disfatti per il limite delle diciottomila lire
che viene raggiunto con questa legge, anche
se ci teniamo a sottolineare, con il nostro vo-
to favorevole, che si tratta di un passo in
avanti, di una manifestazione di volontà po-
litica. E certamente in una prospettiva di re-
visione del sistema pensionistico è necessa-
rio operare per il riordinamento con altri
criteri del meccanismo dell'invalidità pen-
sionabile.

È stato lungamente discusso sull'argomen-
to in occasione di convegni di studi ed in
sede sindacale, ed anche se oggi non esiste
una risposta unica alla tematica dell'argo~
mento credo sia oggettivamente giusto rite~
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nere superato il principio dell'invalidità per
un agganciamento al criterio dell'incapacità
al lavoro. A nostro giudizio la differenziazio-
ne fra invalidità ed incapacità poteva avere
valore solo in un regime pensionistico
basato sul criterio contributivo. Il riferi-
mento ai cosidetti fattori estrinseci, dell'am-
biente, dell'età, della professione non riesce
più a trovare valore di attualità in una so-
cietà nella quale il lavoratore ha il dovere di
operare solo in funzione delle sue effettive
capacità psicofisiche, a prescindere dall'in-
fluenza che fattori estrinseci possono avere
sulla residua capacità lavorativa. Il giudizio
di capacità al lavoro deve essere comprensi-
vo di tutte le valutazioni, anche della valuta-
zione dei fattori cosiddetti estrinseci.

Ed ancora è oggettivamente giusto il prin-
cipio del pieno agganciamento della pensio-
ne alla dinamica del salario. Si chiede per i
pensionati una retribuzione variabile che
raggiunga almeno 1'80 per cento del salario
dei lavoratori in attività.

È una richiesta certamente legittima, e for-
se in una prospettiva a tempi lunghi anche
migliorabile, perchè non è accettabile che,
in una società moderna, un cittadino, con le
sue abitudini, con le sue esigenze, e magari
anche con famiglia a carico, debba, dopo una
lunga vita di sacrifici e di lavoro, limitare
improvvisamente il soddisfacimento di una
parte delle sue esigenze.

Sono tutti obiettivi legittimi, questi, ai
quali ho fatto cenno e che noi dobbiamo
perseguire con convinzione se vogliamo por~
tare avanti un progressivo processo di re-
visione del sistema pensionistico, che è sta~
to iniziato con la legge del maggio 1969 e
che ha ancora un lungo cammino da per-
correre.

Noi repubblicani siamo convinti della va~
Jidità e della legittimità di questi obiettivi.
Siamo convinti che a questi obiettivi si de-
ve giungere per un atto di giustizia verso
tutti i cittadini, perchè tutti hanno diritto
ad una vecchiaia in serenità.

E dando il nostro assenso, con il nostro
voto favorevole, che è un voto di lealtà e di
convinzione, a questo decreto-legge noi dis-
sentiamo dalle sinistre non in rapporto agli
obiettivi da raggiungere bensì sul metodo
da seguire per raggiungere il traguardo.

Sappiamo bene che questo decreto-leg-
ge non risolve il problema della pensioni-
stica nel nostro Paese perchè non recepisce
tutte le esigenze e tutte le richieste di cui in-
nanzi ho detto. Però è una tappa verso il tra-
guardo.

Noi repubblicani pensiamo che se voglia-
mo salvare i principi e i valori della nostra
attuale situazione democratica non possia-
mo accettare il principio di dare tutto e su-
bito.

Certo potremmo risolvere compiutamente
il problema con l'approvazione integrale del
disegno di legge presentato dall'onorevole
Longo alla Camera, che recepisce tutte le
esigenze e tutti gli obiettivi di cui ho parla-
to e che certamente rappresenterebbe una
risoluzione ottimale.

Ma una tale risoluzione non è possibile
perchè il nostro sistema economico non è in
condizioni di poter assorbire l'enorme one-
re finanziario che ne deriverebbe. Nella strut-
turazione di una democrazia occidentale vi
sono dei limiti invalicabili di assorbimento
della spesa pubblica, oltre i quali crolla il
sistema.

E poichè noi, pur convinti della necessità
di certi interventi, siamo legati ai valori di
una democrazia occidentale, riteniamo che
per raggiungere alcuni obiettivi sia più op-
portuno seguire il metodo della gradualità.

E proprio perchè rimaniamo e vogliamo
rimanere nella logica di questo sistema non
possiamo ritenere valida l'impostazione eco-
nomica della sinistra che ci propone l'au-
mento delle pensioni per accelerare il rilan-
cia economico. È vero che con l'aumento
delle pensioni ci sarebbe un aumento della
richiesta di beni di consumo. Ma !'incre-
mento deHa domanda interesserebbe sola-
mente generi di prima necessità, soprattut-
to generi alimentari, e quindi non agirebbe
come propulsore della produzione.

E neppure la proposta di provvedere al fi-
nanziamento della maggiore spesa con l'emis-
sione di buoni poliennali può essere ritenu-
ta accettabile. Con un tale intervento si met~
terebbe in atto un rastrellamento di capitali,
che potrebbero essere impiegati per investi-
menti produttivi.

Nel nostro sistema certi obiettivi, che, ri-
peto, anche noi riteniamo irrinunciabili, si
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possono conquistare solo con un aumento
effettivo del reddito. Ed in tale direzione ci
dobbiamo muovere ed operare se vogliamo
che le aspirazioni dei lavoratori per una vec~
chiaia tranquilla, per un diverso sistema pen-
sionistico possano essere recepite in un di~
verso ordinamento legislativo.

Il decreto-legge che siamo in procinto di
approvare, e per il quale noi repubblicani da-
remo voto favorevole, rappresenta il maggio~
re impegno finanziario compatibile con l'at~
tuale situazione economica del Paese, specie
dopo l'approvazione da parte della Camera
dell'emendamento che prevede la rivaluta~
zione di tutte le pensioni liquidate prima
del 1968.

Questo decreto-legge è un provvedimento
che certamente recepisce solo una parte del-
le esigenze e delle aspettative delle categorie
interessate. Ma i benefici che ne derivano ai
pensionati non sono irrisori, come è stato
erroneamente detto da certe parti politiche.
Si tratta di miglioramenti effettivi, che per
alcuni casi modificano sostanzialmente la
situazione pensionistica.

È certamente provvedimento di rilievo
l'aumento della misura dei trattamenti mi~
nimi, esteso anche alle pensioni sociali, an-
che se non vi è stata la possibilità di rag-
giungere limiti più elevati.

Con questo decreto-legge viene anche re~
cepito, in accoglimento delle richieste delle
organizzazioni sindacali, il principio della
estensione alle pensioni sociali del disposto
dell'articolo 19 della legge n. 153 per l'ade-
guamento automatico della pensione al costo
della vita.

È senza dubbio importante il riconosci-
mento del diritto all'assistenza sanitaria per
i titolari di pensione sociale, che dovrà es-
sere erogata dall'INAM, con onere a carico
dello Stato.

È importante e di notevole rilievo il fatto
della riliquidazione di tutte le pensioni con
decorrenza anteriore al maggio 1968. Questo
obiettivo è stato raggiunto con un emenda-
mento votato dalle opposizioni. Noi della !

maggioranza non eravamo contrari al prin~
cipio, tanto che l'emendamento era stato
presentato dalla stessa maggioranza. Erava-
mo solo preoccupati del costo; e siamo preoc~

cupati perchè l'onere sarà a carico dei da-
tori di lavoro, e non vorremmo che ne deri-
vasse una ulteriore contrazione dell'occu~
pazione.

È di rilievo anche la disposizione per la
riliquidazione della pensione di invalidità
con il calcolo dei contributi relativi al lavoro
prestato successivamente alla liquidazione
della pensione, anche quando l'occupazione
non è stata «ininterrotta ». Viene ribadito
con questa disposizione il pieno diritto al~
ì'occupazione del lavoratore titolare di pen-
sione per invalidità, in piena parità di doveri
e di diritti con tutti gli altri lavoratori.

E non possiamo non porre in rilievo, a so-
stegno del nostro assenso alla legge, la revi-
sione, perchè si tratta proprio di revisione,
del sistema di pensionamento dei sanitari di~
pendenti degli enti locali. I sanitari degli
enti locali aspettavano da lungo tempo un
provvedimento legislativo per la modifica
del procedimento di liquidazione della loro
pensione che era rimasto agganciato a prin-
cipi da tempo superati. Questo è un auten~
tieo provvedimento di giustizia perchè viene
a ridare fiducia ad una benemerita categoria
di sanitari, che molto spesso dopo il colloca-
mento a riposo si venivano a trovare in con-
dizioni economiche difficili, e a volte addirit-
tura insostenibili.

Esprimiamo il nostro assenso anche per la
estensione a questa categoria di sanitari dei
benefici combattentistici già previsti per al-
tre categorie di dipendenti pubblici agli ef-
fetti della liquidazione della pensione.

Il nostro voto favorevole vuole significare
approvazione di un provvedimento con il
quale vengono concessi ai pensionati ulte-
riori benefici nella misura massima possi-
bile in relazione alla situazione economica.
Ma vuole essere anche un atto di fiducia per
una ulteriore revisione del sistema pensio~
nistico in modo da recepire in ulteriori prov-
vedimenti legislativi le legittime aspettative
dei cittadini che hanno diritto a pensione.

Il Governo, con le dichiarazioni dei suoi
rappresentanti fatte in sede di discussione
di questa legge, ha assunto precisi impegni
in tal senso.

Noi abbiamo fiducia che con questa volon-
tà politica, con la collaborazione delle forze
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sindacali e con la ripresa economica potran~
no essere soddisfatte tutte le richieste. (Ap~
plausi dal centro~sinistra).

p RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di costituzione della Commissio-
ne parlamentare per il parere al Governo
sulle norme delegate relative alla riforma
tributaria

P RES I D E N T E. Comunico che in
data 2 agosto L972 la Commissione parla~
mentare per il parere al Governo sulle nor-
me delegate relative alla riforma tributaria,
prev~sta dall'articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, e sll>ccessive modifiche, ha pro-
ceduto alla propria costituzione nominando
Presidente il deputato Vicentini, Vice Presi~
denti i senatori Mazzei e Borsari, Segretari il
senatore Rebeochini ed il deputato Cascio.

Annunzio di variazIoni nella compmnZlOne
della Commissione parlamentare per il
parere al Govlerno sull'aggIornamento del
testo unico delle leggi sulla disciplina
degli interventi nel Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato ha chiamato a far parte
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sull'aggiornamento del testo
unico delle leggi sulla disciplina degli inter-
venti nel Mezzogiorno, prevista dall'articolo
16 della legge 6 ottobre 1971, n. 853, il sena-
tore Russo Arcangelo, in sostituzione del se-
natore Tanga dimissionario.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dal]la Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Conguaglio al 10 novembre 1972 del pa~
gamento dei canoni di affitto dei fondi ru-
stici scadenti anteriormente alla data pre.
detta relativi aJl'annata agraria 1971-72}}
(274).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è sta-
to presentato il seguente disegno di legge del
CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO. ~ « Finan~

ziamento alle Regioni per interventi in agri~
coltJUra}} (279).

Comunico inoltre che sono stati presenta~
ti i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

TANGA. ~ « Norme relative ai concorsi e

alle nomine degli ispettori scolastici }} (275);

TANGA. ~ « Modifica dell'articolo 9, para~
grafo 4, del "Regolamento per gli ascensori
ed i montacarichi in servizio privato" ap~
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 maggio 1963, n. 1497 }} (276);

ZUCCALÀ, SEGRETO, VIGNOLA e FOSSA. ~

«Norme per l'esercizio del diritto di voto
degli elettori residenti all'estero }} (277);

TIRIOLO, BARBARO,LEGGIERI, Russo Arcan~
gelo. ~ « Estensione ai mutilati ed invalidi
per servizio dei benefici di cui alla legge 24
maggio 1970, n. 336}} (278).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di oggi, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

la Commissione pennanente (Affari costi-

tuzionali, afIari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

« Convalida di provvidenze deliberate in
favore del personale degli Enti pubblici non
economici}} (252);

2a Commissione permanente (Giustizia):

COPPOLA. ~ « Norme per la determinazio-
ne degli onorari, dei diritti accessori e delle
spese spettanti ai notai}} (69), con il seguen-
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te nuovo titolo: «Narme per la determina-
ziane degli anarari, dei diritti accessori, del-
le indennità e dei criteri per il rimbarso
delle spese spettanti ai natai »;

Il" Commissione permanente (Lavara,
emigrazione, previdenza sociale):

« Modifiche ed integrazioni, con effetto li-
mitato al territario della Regiane siciliana,
agli articoli 33 e 34 del decreta del Presiden-
te della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639,
e norme transitorie» (237), con il seguente
nuovo titolo: «Madifiche ed integraziani,
can effettO' limitato al territaria della Re-
giane siciliana, agli articoli 33 e 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970, n. 639, concernenti la camposi-
zione dei comitati regionali e provinciali del-
l'INPS, e norme transitarie ».

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Camunico che il
seguente disegna di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

«Oonguaglia al 10 novembI1e 1972 dell pa-
gamentO' dei Cia:noni di af£itJto dei fondi ru-
stici scadenti anteriarmente alla data predet-
ta ,relativ:iaill'annata agraria 1971-72 » (274).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita il senatare
Segretaria a dare annunzia della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

TAMBRONI ARMAROLl. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri. ~ Perchè,
esperite urgentemente le necessarie indagi-
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ni, faccia conascere se può esistere cannes-
sione diretta o indiretta tra l'attività di ri-
cerca di giacimenti di idracarburi da parte
dell'ENI a società cancessianarie ed il fe-
namena sismica che da malti mesi cantinua
a verificarsi ad Ancana.

Poichè gli scienziati, chiamati dalle auto-
rità lacali, nan sona riusciti a stabilire la
natura del fenomeno, nè la sua presumibile
durata, sembra all'interragante quanto meno
affrettata, oltre che poco garbata, la rispo-
sta che il presidente dell'ENI ha inviata al
presidente della Regiane Marche in ardine
all'avanzata richiesta di sospensione delle
trivellaziani.

In particolare, si chiede di sapere:

la quantità e la qualità degli esplasivi
adaperati per agni praspeziane e nel com-
plessa delle ricerche effettuate sino ad aggi,
tenuta conto che sin dal 17 febbraio 1968,
con ordinanza della Capitaneria di porto di
Ancana, fu autorizzata la società «Texas
instruments italiana» per ricerche sismiche
marine, can impiega di cariche esplosive di
notevale entità, e ciò in contrasta con quan-
ta affermata dall'ENI in una recente rela-
ziane;

quali altri sistemi d'indagine sono stati
impiegati nelle ricerche;

su quali premesse scientifiche si fanda
il programma di ricerche dell'ENI nel media
Adriatico, quali risultati sono stati sinO'
ad oggi canseguiti e se essi sianO' tali da
giust~ficare nan sola la prosecuziane, ma ad-
dirittura !'inopportunità della sia pur tem-
poranea sospensiane delle praspeziani.

Rilevata, infine, che la popolaziane di An-
cona vive da mesi satta !'incubO' del fena-
meno sismica e che agni mezzo, anche di
ordine psicalagica, contribuirebbe ad allen-
tare la tensiane dei cittadini, si chiede che,
in attesa del risultato delle indagini, sia ar-
dinata la sospensiane delle trivellazioni an-
cara in atta e sia esaminata l'apportunità
della nomina di una Cammissiane parlamen-
tare d'inchiesta.

(2 - 0041)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

DEL PACE, ARTIOLI, CHIAROMONTE,
CIPOLLA, ZAVATTINI, GADALETA. ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

(Già 2 - 0026).
(3 ~0102)

CIFARELLI. .~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere ~ con
riferimento alla legge 6 dicembre 1971, nu~
mero 1034, con la quale sono stati istituiti
i Tribunali regionali amministrativi, ed in
particolare all'articolo 2 della stessa ~ se

non ritenga giusta la creazione di una se~
zione staocata a Ravenna, destinata al ser-
vizio della parte est della regione Emilia~
Romagna.

Tale istituzione non soltanto rispondereb~
be alla fondata esigenza del decentramento
nell'esercizio della giustizia amministrativa,
ma sarebbe oggettivamente rispondente alla
situazione dell'importante area sub~regiona-
le adriatica.

L'interrogante sottolinea ohe la consulta~
zione della Regione e degli altri Enti locali
in merito potrà valere a confermare la ne~
cessità dell'istituzione di tale sezione, nel-
l'amnonica ristrutturazione dei servizi civili
,~ sociali, che deve rispondere alle fondate
es1genze dei cittadini, prescindendo da in~
teressi Icampanilistici o da questioni di pre.
stigio.

(3 - 0103)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAZIENZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~
Per sapere se al Governo risulta che la legge

25 novembre 1971, n. 1041, sulle gestioni
fuori bilancio nell'ambito delle Amministra-
zioni dello Stato, ha dato luogo ad incon~
venienti serissimi, ed in particobre per sa-
pere se è vero che rischia di cessare qual~
siasi attività di vendita di materiale illustra-
tivo fotografico efilmistico nei musei, e ciò
in quanto non potrà più essere veI1sato alle
ditte espositrici il ricavato delle vendite, con
le modalità di pagamento stabilite nei sin~
goli contratti fra le ditte stesse e le Soprin-
tendenze alle antichità e belle artli, dovendo
tale ricavato essere versato in tesoreria, per
poi essere pagato annualmente alle ditte,
scoraggiando così la continuazione di atti-
vità divulgative e culturali.

(4 ~ 0422)

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare per ridare funzionalità agli
uffici del medico provinciale e del veterina-
rio provinciale di Caltanissetta, i quali, nel-
le condizioni di ridottissima disponibilità di
personale in cui si trovano, non riescono a
svolgere con la dovuta tempestività l'azione,
che loro compete, di tutela della salute pub-
blica, di vigilanza sugli istituti di cura e di
espletamento dei servizi sociali.

Si sottolinea, in particolare:

a) che detti uffici dispongono globalmen~
te di poche unità di personale;

b) che gli stessi mancano quasi total-
mente di impiegati di carriera esecutiva (pre~
sente una sola unità);

c) che il servizio di ragioneria è esple-
tato presso l'ufficio del medico provinciale,
solo per due giorni ogni settimana, da un ra~
gioniere del corrispondente ufficio di Agri~
gento, e presso l'ufficio del veterinario pro-
vinciale, pure per due soli giorni alla setti~
mana, da un ragioniere dell'ufficio di Enna;

d) che il servizio di copia è espletato,

soltanto per l'ufficio del medico provinoia~
le e per tre giorni ogni settimana, da un dat~
tilografo dell'ufficio di Agrigento, mentre per
lo stesso servizio l'ufficio del veterinario
provinciale non dispone di neSSUin dattilo
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grafo, nè proprio nè fornito per qualche gior~
no da uffici delle provincie vicine;

e) che i servizi sociali (commissione in~
validi civili, commissione ciechi civili, ecce~
tera) non vengono assicurati con la normale
fr.equenza e, talvolta, subiscono addirittura
inammissibili paralisi per periodi piuttosto
lunghi;

f) che presso il dipendente ufficio di sa~

nità marittima di Gela, al quale sono attri~
bui ti compiti delicatissimi (si pensi alla pro~
filassi del colera), presta servizio solo una
guardia di sanità;

g) che la descritta insufficienza di perso~

naIe presso i due uffici di Caltalnissetta ap~
pare ancor più incomprensibile se confronta~
ta con la ben più ampia disponibilità di per~
sonale in servizio presso gli uffici corrispon-
denti delle provincie vicine.

(4~0423)

SCARDACCIONE, LEGGIERI, SALERNO,
BARBARO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen~

za del fatto che le piogge in1Jense e persi~
sten1Ji verificatesi nelile ultime settimane di
luglio 1972 in Basilicata ed in Puglia hanno
arrecato gravissimi danni alle colture, dan~
neggiando, in particolare, la graneHa e la fo~
glia dei oereali (grano duro, grano tenero,
orzo ed avena), con conseguente germinazio-
ne che ha determinato Jo svuotamento delle
stesse e la peJ1drta del loro ,contenuto ~n car~
boid:mti, riducendo a n0'n oltve Ere 1.000 il
val0're reale del prod0'tto. I!l danno descritto
è stat0' subìto dai produttori che, non po~
tendo avvalersi della mieti trebbia per la
giadtura dei 1Jerreni o per la limitatezza
deLla supeI1ficie, avevano ancora lil pr0'dotto
ammuochiato nei campi. Le piogge t0'rren-
ziali hanno inoltre ar.recato danni enormi
alHe stmde ,interpodera1i e di bonifica, in al~
cuni casi fino alla lo.ro calJ}oellazione, tanto
da ,rendere inaccess:ibiJli i campi e l,e stesse
case di abitazi0'ne.

Si chiede, pertanto, al Ministro se, al fine
di consentlirre, in modo particolare ai c0'lti-
vatori diretti, il mantenimento dell'attività
aziendale, non voglia dispone:

1) il pagamento immediato dell'integra~
zione del prezzo del gl'ano dell'annata agraria

1972 e del PliezzO deLl'olio delle annate 1971
e 1972;

2) la distribuzione di grano da seme a
prezzo agevolato;

3) la dist'I1ibuzione di maJJ}gime, ricor~
rendo eventuallmente alle scorte di gmno
tenero comunitario;

4) la corresponsiorne di un adeguato in~
dennizzo del danno subìto;

5) uno stalnziamento straordinario nel

caprilt0'lo delle manutenzioni del bi,lanoio del
suo Ministero per predi'spor,re un piano di
ripristino de1b viabilità rurale da parte dei
C0'nsorzi di bonifica e degli Enti di SV.ihlPPO;

6) un eventuale aumento del fOlll/d0' di
solidarietà naz:ional,e, nel caso non fosse suf-
ficiente a coprire lIe esigenze di indennizzo
dei danni accertati a vigneti ed oJivetli;

7) la sospensio.ne del p~gamento delile
rate dei mutui contratti dalle aziende agri~
cole, maturate o maturande nell'anno in
C011S0.

(4~0424)

COLELLA, MANENTE COMUNALE. ~ Al
Ministro dei lavori pubblici ed al Ministro
senza portafoglio per i problemi relativi al~
l'attuazione delle regioni. ~ Per conoscere
il pensiero del Governo sul trasferimento al~
la Regione Campania dell' esercizio delle com~
petenze del Ministero dei lavori pubblici in
ordine ai cantieri~scuola, in virtù della leg~
be 29 aprile 1949, n. 264, e successive modi-
ficazioni, in applicazione del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8, articolo 13, lettera c).

Gli interroganti ritengono urgente la sone~
citazione di un opportuno decentramento re~
gionale di tali funzioni, anche in considera~
zione della grave crisi nel settore dell'edilizia.

(4 ~ 0425)

TANGA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ At~

tese le obiettive ragioni in ordine all'esi~
genza dell'istituzione di un distaccamento
dei vigili del fuoco nel comune di Vallata,
al servizio del comprensorio dei comuni della
Baronia, difficilmente accessibile a causa
del percorso stradale disagevole, e conside~
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rate le motivazioni urgenti, di carattere prio~
ritario, che sono alla base dell'invocato prov~
vedimento, !'interrogante chiede di cono~
scere se il Ministro non ritenga, con l'ur~
genza che la situazione richiede, di disporre
l'istituzione del distaccamento predetto, an~
che se sussistono difficoltà in relazione al~
le disponibilità organiche del Corpo dei vi~
gili del fuoco.

(4 ~ 0426)

COLELLA, MANENTE COMUNALE. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
quali provvedimenti siano stati adottati in
merito ai gravi fatti verificatisi domenica 30
luglio 1972 a Salerno, dopo il comizio del~
l'onorevole Almirante, ad opera di un centi~
naio di estremisti di destra che hanno assal~
tato la redazione de « Il Mattino}) con una
fitta sassaiola che ha infranto i vetri della
sede e danneggiato le insegne del giornale.

Le pietre lanciate nell'interno dell'ufficio
redazionale hanno colpito ad una mano il
giornalista Gino Liguori; contemporanea~
mente, un altro gruppo di giovani ha tenta.
to a più riprese di sfondare la porta della
redazione del giornale, determinando giusti~
ficata apprensione e timore nel giornalista
Gino Liguori e nel fotoreporter Pino Rampol~
la, i quali, nell'angosciosa concitazione del
momento, tentavano di fuggire calandosi at~
traverso una finestra laterale su di un piano
rialzato ed hanno riportato contusioni e fe~
rite, guaribili in 35 e 45 giorni, salvo compli~
cazioni.

Tali gravi episodi di violenza hanno susci~
tato profonda e netta condanna in tutta la
popolazione salermitana che ancora non si
era ripresa par i fatti rissosi del 7~8 luglio,
che ebbero a protagonisti elementi del MSI~
Destra nazionale e di forze extra parlamen-
tari di sinistra.

(4 ~ 0427)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONn.m, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, F!~
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA.

NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PLEBE, PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter~
no. ~ Gli interroganti, con riferimento al~
l'arbitraria ed illegittima chiusura di un cam~
peggio di giovani del « Fronte della gioven-
tù }) (Destra nazionale) nel territorio di Men~
fi, campeggio che aveva carattere rigorosa-
mente e controllatamente ricreativo e cul~
turaI e, come è stato accertato dall'Arma dei
carabinieri locale, dall'autorità ecclesiastica,
da amministratori comunali di partiti politi~
ci avversari alla Destra nazionale, oltrechè
dalla maggioranza della popolazione, chie~
dono di conoscere:

se non ravvisino nell'inaudita ed arbitra-
ria azione del questore di Agrigento la supina
suggestione ad una campagna di stampa,
psicologicamente terroristica, condotta da
parte delle sinistre per una chiara manovra
politica;

quali provvedimenti intendano adottare
nei confronti del questore di Agrigento che,
usando anche la violenza, ha conculcato il
libero esercizio, da parte di studenti e lavo~
ratori nazionali, di diritti costituzionali;

come intendano garantire, per l'avvenire,
che non abbiano a ripetersi inaudite aberra~
zioni, di fronte a pressioni di schieramenli
politici, per fini evidentemente eversivi e
calunniosi.

(4 ~ 0428)

CANETTI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dei lavo-
ri pubblici e della marina mercantile. ~ Per
sapere quali sono i motivi che hanno indot-
to il CIPE a discriminare il porto di Impe~
ria nell'assegnazione di 40 miliardi di lire
ai porti liguri, non destinando alcuna cifra
agli scali imperiesi.

Da una dichiarazione del presidente della
Regione Liguria, onorevole Dagnino ~ che
riferiva su una comunicazione avuta dal
ministro Taviani ~ largamente diffusa dalla
stampa, risulta, infatti, che i detti 40 mi-
liardi sono stati assegnati ai porti di Geno~
va, Savona, La Spezia, Vado e Voltri, di~
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menticando, non si comprende se voluta~
mente o meno, il porto di Imperia.

La decisione pare del tutto errata, quan~
do si consideri che sempre, nel passato an~
che recente, si è, in ogni sede, pure in quella
regionale, affermato che 10 sviluppo degli
scali liguri andava visto in un sistema in~
tegrato di tutti i porti della regione, nel
quale Imperia doveva trovare il suo sia pur
modesto posto.

Nel valutare il problema si dovrebbe te~
nere, inoltre, conto dei seguenti fattori:

il piano regolatore generale di Imperia,
recentemente adottato dall'Amministrazio~
ne comunale, prevede la nascita di un nuo~
va porto commerciale tra i rioni di Oneglia
e Porto Maurizio;

la 3a sezione del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, pochi giorni or sono,
ha dato voto favorevole alla costruzione di
un raccordo tra la stazione ferroviaria di
Oneglia e lo scalo di Porto Maurizio che
comporterà uno sviluppo del porto ed un
aumento dei traffici;

attualmente lo scalo imperiese è inte~
ressato ad un forte traffico di carne conge~
lata, proveniente dall'Argentina, che dà la~
varo a centinaia di lavoratori (oltre i 72 por~
tuali effettivi della compagnia «L. Ma~
resca }»);

il traffico portuale permette di supera~
re alcune difficoltà economiche palesatesi
recentemente in diversi settori cittadini,
particolarmente in quello degli autostraspor~
tatori.

Si dimostra così l'enorme importanza che
il porto ha per il futuro di Imperia, tanto
che la decisione di escludere lo scalo dai
contributi CIPE potrebbe arrecare un col~
po gravissimo all'economia cittadina.

Per tutti i suesposti motivi, l'interrogan~
te chiede ai Ministri in indirizzo se non
ravvisino l'opportunità di una modifica nel~
l'assegnazione dei fondi per i porti liguri,
tale da includervi anche Imperia.

(4-0429)

BOLDRINI, BRUNI, BIANCHI. ~ Al Mi-

nistro senza portafoglio per il coordinamen~
to delle iniziative per la ricerca scientifica

2 AGOSTO 1972

e tecnologica. ~ In relazione al grave feno-
meno che, con sciami sismici, sta colpendo
da oltre 6 mesi l'anconitano;

preso atto della grave e grottesca cam~
pagna allarmistica condotta contro le pro~
spezioni sismiche e le trivelIazioni per le ri~
cerche petrolifere effettuate dall'ENI, cam~
pagna che ha profondamente e gravemente
turbato gli abitanti della città di Ancona;

tenuto conto della necessità di cogliere
un momento eccezionale, sia per effettuare
ricerche scientifiche ad alto livello, sia per
tranquillizzare la popolazione anconitana,

gli interroganti chiedono:

1) perchè il Ministero non sia inter-
venuto, tramite la Sezione per la geologia
marina di Bologna, unitamente all'Istituto
di geofisica, per studiare le cause del gra~
ve fenomeno ed i suoi effetti, specie in re~
lazione alle opere di ingegneria civile;

2) se non abbia in animo di orga-
nizzare una crociera scientifica per studia~
re la morfologia della scarpata, del declivio
continentale e del fondo marino antistante
Ancona e costituente la zona tellurica.

Gli interroganti chiedono, altresÌ, quali
provvedimenti intenda prendere il Governo
per dissipare l'allarme diffuso dall'oscu~
rantista campagna, tanto più inopportuna in
quanto grave è il momento di calamità na-
turali che attraversa Ancona, al fine soprat~
tutto di tranquillizzare gli animi, e se non
ritenga opportuno promuovere, attraverso
la radiotelevisione, interviste o convegni ad
alto livello scientifico che, smantellando i
preconcetti, riescano a ridare pace alla po-
polazione di Ancona e ad eliminare la caccia
agli untori.

(4 -0430)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che l'Ente per le Vil~
le venete, istituito con legge 6 marzo 1958,
n. 243 (modificata eon leggi 5 agosto 1962,
n. 1336,28 marzo 1968,0:1.407, e 6luglio 1970,
n. 600), prevede J'approvaz:ione del bilancio
preventivo entro il 30 aprile di ciascun anno
per l'esercizio che ha inizio il 10 luglio e ter-
mine il 30 giugno;
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tenuto conto:

che iil pI1eSlidente dell'Ente, geometra Se~
bastiano Ruscica, non riunisce 1>1 consiglio

d'amministrazione il1'è il comitato esecutivo
dal14 dicembre 1971, disattendendo il dispo~
sto deLl'articolo 7 della citata Jegge;

che, per tai}e motivo, numerose pratiche
per ottenere i mutui e le sovvenz'ioni con~
templati dalla legge stessa giacciono in atte~
sa di esame, paralizzando, di oonseguenza,
le attività di restaUiro deHe Ville venete poi~
chè i propdetari ignomno se fare affidamen~
to sulle agevolazioni economiche previste
dalla Ilegge,

l'illterrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti e quali misure, even1ualmen~
te rivolti anche nei confronti delle dirigenze
dell'Ente, ill Ministro ilntenda pDendere per
restituire all'Ente la normale vita ammini-
strativa.

(4 - 0431)

ZICCARDI, PETRONE. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste e delle finanze.
~ Per sapere se e quali provvedimenti han~
no adottato ed intendono adottare per venire
incontro ai contadini che hanno subìto dan~
ni a causa delle avversità atmosferiche che
hanno colpito la Basilicata.

Soprattutto in provincia di Matera i con~
tinui temporali hanno reso impossibile l'ope-
ra di raccolta dei prodotti, molti dei quali
sono andati completamente perduti, o per~
chè non si è per niente mietuto o perchè è
stata resa inutile la trebbiatura in quanto
grano ed avena o sono ammuffiti o sono stati
resi altrimenti inutilizzabili perchè germo-
gliati.

A tanto si aggiunga che non sono mancati
grandina te ed aHagamenti che hanno dan-
neggiato altre colture.

Si chiede, inoltre, di sapere se gli Ispetto-
:rati dell'agricoltura stanno provvedendo al-
J.'individuazione ed alla determinazione del
danni, allo scopo di adottare adeguati prov-
vedimenti di risarcimento.

(4 ~0432)

PELUSO, SCARPINO, POERIO, ARGIROF-
FI. ~ Al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per conoscere quali misure
urgenti ritenga di dover prendere in merito
ai nuovi attacchi al lavoro messi in atto nel
cosentino dalla ditta «Mancuso e Ferro »,
che ha licenziato 7 operai con il pretesto di
una « crisi aziendale e settoriale », crisi che
in realtà non esiste perchè tale ditta è ben
attiva in quanto, quasi costantemente, le ri~
chieste superano la produzione.

I motivi del licenziamento, ad unanime
parere degli operai in essa occupati, sono da
ricercare, in verità, nel fatto che si vuole
sfruttare oltre ogni limite la manodopera e,
nel contempo, ricattarla agitando lo spet~
tro del licenziamento.

L'operato della « Mancuso e Ferro », in sè
grave, che ha trovato pronta risposta nel~

l'unità dei lavoratori e nella solidarietà po-
polare, s'inquadra in un disegno padronale
che ha già portato alla chiusura del lanifi-
cio « Faini » di Cetraro e della cartiera « Bi~
lotti », che erano tra le pochissime piccole
industrie del cosentino.

L'intervento del Governo, pertanto, si ren-
de necessario ed urgente.

(4 - 0433)

MINGOZZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i motivi per i quali
l'ANAS non ha provveduto all'appalto dei la-
vori di riordino della strada statale n. 16,
({ Adriatica », nel tratto Cesenatico~Torre Pe~

dI'era di Rimini, nonostante il progetto sia
stato da lungo tempo approvato e finanziato.

La mancata realizzazione dell'opera provo-
ca gravi ripercussioni all'economia di una
delle più importanti zone turistiche italiane,
in quanto cagiona code interminabili di au~
toveicoli ed incidenti a catena, alcuni dei
quali, purtroppo, mortali.

(4~0434)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se gli risulti:

1) il grave .malcontento esistente tra i
lavoratori e la popolazione del comune di
Oristano per la politica discriminatoria ope~
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rata dall'Istituto autonomo per le case po~
polari nell'assegnazione deglì alloggi;

2) che per gran parte glì alloggi sono

stati dati non a lavoratori, bensì a persone
abbienti (alcuni professionisti), molte delle
qualì non solo hanno usufruito per lunghi
anni delle predette case, ma, a seguito di
contributi regionali e statali, hanno a loro
volta costruito altri appartamenti ed affit~
tato, a prezzi esosi, l'appartamento dato in
locazione o a riscatto dal predetto Istituto;

3) che, infine, dei fatti surriferiti è ve~
nuta a conoscenza la Magistratura, ma nulla
ancora si intravvede che lasci pensare ad
un mutamento della polìtica discriminato~
ria operata da quell'Istituto, come emerge
dai palesi casi riferiti.

In caso affermativo, si chiede se il Mini~
stro non ritenga urgente, utile ed opportu~
no promuovere un'inchiesta per accertare
quanto sopra lamentato e decidere di con~
seguenza.

(4 - 0435)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se abbia conO'scen~

za della situaziane di gravissima abbandona
nJeilla quale versa, da ianni, il « Teatro Rossi~
ni

"
di Lugo di Ramagna.

Si tratta di UrnedificiO' costmi:ta dan'archi~
tetto Bibbiena nel 1761 ed utilizzata, nel
tempo, secondo una notevole tradizione cuJ~
turale. Ora esso è chiuso perchè fatiscente,
anzi pericolante.

L'interrogante sottolinea l'esigenza che la
apera doUo Stato promuova ed integri, nella
specie, quella del ComUlne e della Regione,
nella migliore cooperazione che è necessaria
per la tutela dei beni culturali.

(4~0436)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se abbia cono~
scenza della situazione di grave abbandono
nella quale si trova il chiostro della chiesa
di San Domenico, in Lugo di Romagna: si
tratta della parte residua di un notevole edi~
ficio del secolo XVI.

Per le distruzioni subìte con i bombarda-
menti della seconda guerra mondiale, esso
esigeva un intervento di restauro, che pur~
troppo è mancato. Affinchè la rovina non
sia completa ed irreparabile, occorre che la
Amministrazione statale competente si fac~
cia promotrice ed integratrice deIIa neces-
saria azione del Comune e della Regione,
ciascuno nell'ambito delle proprie possibi~
lità di azione.

(4 ~ 0437)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se abbia notizia

di opere abusive in corso di attuazione nel~
l'antico mulino situato nelle immediate vi-
cinanze del Tempietto del Clìtunno. Fra l'al~
tro, è stato deviato il corso dello stesso
fiume ed è stata aperta una scalìnata nella
roccia, per mettere in comunicazione la stra~
da comunale con il terreno circostante il
famoso Tempietto.

L'imterrogante desidera conoscere quali
sono gli interventi di salvaguardia che al ri~
guardo il Ministro intende promuovere.

(4 ~ 0438)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri della pub-
blica istruzione e della difesa. ~ Per cono-

scere quali provvedimenti intendanO' adotta~
re per vietare il sorvolo della città di Ass,isi
da parte di aviogetti deLl'Aeronautica milita-
re italiana. QueSiti, invero, passando a bassa
quota e superando il «muro del suono",
causano forti vibrazioni, dannose per i mo-
nument,i e, in particolare, nefaste per gli af~
freschi di Giotto, Cimabue e Lomnzetti, che
si trovanO' nella Basilica di San Francesco.

(4~0439)

BURTULO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Avendo avuto notizia
che l'Azienda autonoma delle Ferrovie dello
Stato sta elaborando gli studi per un pro-
gramma di potenziamento e di ammoderna~
mento delle principali linee ferroviarie;

considerata l'importanza della linea
« Pontebbana}} per il traffico internazionale
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con l'Austria e con tutti i Paesi dell'Europa
centro-orientale, per la vitalità degli scambi
del porto di Trieste;

richiamate le numerose segnalazioni de-
gli organi regionali del Friuli-Venezia Giulia,

l'interrogante chiede di conoscere se in
tale programma rientri il potenziamento del-
la linea ferroviaria Udine-Tarvisio, notoria-
mente vetusta ed inadeguata, e con quale
previsione di opere.

(4 - 0440)

FUSI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici e della mari-
na mercantile. ~ In relazione alle preoccu-
pazioni manifestate dalle popolazioni interes-
sate, da vari enti e da tecnici in ordine ai la-
vori in atto per la sistemazione del fiumè
Albegna (Grosseto).

Tali lavori di sistemazione della sezione
arginata del fiume Albegna, nel tratto tra la
ferrovia Roma-Pisa e la foce, per un im-
porto di lire 285 milioni, consistono nell'al-
largamento della sezione di fondo del fiume.
con conseguente riduzione del piano di go.
lena, e nel rialzo e ringrosso delle sezioni aro
ginali.

Detto tipo di lavori, approvati dal Ministe.
ro dell'agricoltura e delle foreste con decre-
to ministeriale n. 1949 del 29 giugno 1969, si
è dimostrato inutile e dannoso a causa della
modifica dell'oro grafia di fondo della foce e
dello sbocco a mare e della costituzione di
ambienti insalubri determinati dalla creazio-
ne delle vasche di colmata per il contenimen-
to del materiale proveniente dall'e spurgo in
alveo e in galena.

Infatti, l'allargamento di 80-100 metri del
fondo e 10 sfondamento della sezione d'al-
veo a circa 4 metri sotto il medio-mare han-
no causato e causano, attraverso una sezione
media di 400 metri quadri circa, la rottura
dell'equilibrio idraulico delle correnti mari-
ne alla foce, con conseguente riformazione
della barra trasversale di fondo, condizione
indispensabile per determinare un equilibrio
di forze tra quelle marine e quelle fluviali.

La rottura dell' equilibrio ~draulico alla
foce dell' Albegna ha provocato condizioni

fortemente critiche, in quanto la modifica
dell' orografia della bacca ha pel'messo che
l'azione dei venti prevalenti e dominanti,
come lo sdrocco ed il maestrale, e le rela-
tive correnti marine di fondo, determinas-
se l'erosione del labbro destro della bocca,
tanto che la battigia marina è arretrata
di oltre 50 metri dalla sua posizione ini-
ziale: inoltre, insieme all'erosione del lab-
bro sinistro ~ avvenuta quandO' fu prolun-
gato l'alveo a mare che venne sospeso solo
dopo le proteste dei vari confinanti ~ si è
determinata anohe l'erosione della sponda
destra a 100 metri dal mare, verso monte,
a seguito della risacca intervenuta in conse-
guenza dell'asportazione meccanica della
barra protettiva di fondo.

Lo sconvolgimento orografico della boc-
ca ha determinato, inoltre, un forte aumen-
to del titolo di salinità delle acque nelle zo-
ne più o meno adiacenti al corso del fiume,
tanto che, a 4 ,chilometri dalla foce ed a 500
metri dal corso del fiume, l'aoqua rilevata
da uno dei tanti pozzi per uso irriguo è ri-
sultata, all'analisi chimica, del tipo « duris-
sima », con 1,55 per mille di titolazione sa-
lina, mentre nelle zone più vicine al COI'SO
del fiume, a partire dalla foce, sia in destra
che in sinistra, i prelievi dell'acqua hanno
dato una titolazione di salinità del 2,5 per
mille nel primo chilometro, mentre nei suc-
cessivi 4 chilometri la salinità oscilla tra 10
0,700 e 10 0,950 per mille, denotando la pre-
senza di acque dure, che diventano durissime
man mano Iche si sale veI1SOla superficie.

L'erosione alla bocca del fiume e l'au-
mento della propagazione salina costitui-
scono notevole danno al già precario red-
dito delle comunità agricole della zona, le
quali utilizzano le acque artesiane per l'irri-
gazione delle varie coltivazioni.

Infine, non si comprende perchè si è data
esecuzione ad un' opera sulla base di un ade-
guamento della sezione a mare, ovviando al
principio elementare che la portata del fiu-
me Albegna è una espressione saltuaria ~

propria del carattere torrentizio ~ e quindi

non idOlllea a stabilizzare costantemente lo
equilibrio di forza fiume-mare.

Incomprensibile, inoltre, appare la deci-
sione di procedere al rialzo delle sezioni d'ar-
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gine nel tratto a mare, quando il raggiun-
gimento della quota di massima piena alla
foce sul medio-mare dimostra praticamente
che le zone a monte non arginate o precaria-
mente arginate si trovano già allagate, on-
de sembra irrazionale eseguire in un fiume
opere a valle prima di realizzare le opportu-
ne opere a monte.

Ancora, la realizzazione di vasche di colma-
ta per il contenimento del materiale asporta-
to sul fondo ed in golena del fiume Albegna,
nel tratto interessato, ha costituito e costitui-
sce condizione antigienica in quanto il mate-
riale espurgato nelle vasche di colmata, in
presenza ridotta di acqua mista ~ fluviale e

marina ~ rappresenta l'ambiente ideale per

l'accelerata riproduzione di zanzare, del tipo
anofele, idonea non solo a rendere l'ambien-
te impossibile ~ la località è attualmente in
fase di sviluppo turistico ~ ma anche a de-
terminare eventuali condizioni di inquina-
mento.

L'interrogante chiede, pertanto, ai Ministri
interrogati di disporre, per gli aspetti di ri-
spettiva competenza, una sollecita indagine
onde accertare la situazione in atto, insieme
alle eventuali responsabilità sullo sperpero
di denaro pubblico che, alla luce della real-
tà, si dimostra speso in opere di dubbia
utilità e comunque dannose per l'alterazione
dell'ambiente naturale che già hanno deter-
minato e che maggiormente determineranno
nel futuro.

L'interrogante chiede, altresì, che i Mini-
steri interessati predispongano con urgenza
i necessari interventi tecnici e finanziari per
la realizzazione di opere a monte del fiume
Albegna e per impedire che le opere fin qui
realizzate non danneggino ulteriormente
l'ambiente naturale e gli interessi della col-
lettività.

(4 - 0441)

PISTOLESE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le ragioni per le qua-
li i lavori dell'acquedotto che serve alcuni
comuni della zona di Marano di Napoli pro-
cedono a ritmo estremamente lento, senza
alcuna apparente giustificazione.

Da tale situazione deriva una condizione
di gravissimo disagio delle popolazioni lo-
cali, disagio che ha determinato manifesta-
zioni di protesta, con notevole pregiudizio
dell'ordine pubblico.

Nella carenza di ogni funzionamento della
Regione Campania, da molti mesi priva del-
la relativa amministrazione, si rende neces-
sario l'intervento del Ministero competente
per i provvedimenti del caso.

(4 - 0442)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell'elenco di in-
terrogazioni ritirate dai presentatori.

T O R E L L I, Segretario:

3 - 0009 del senatore Spadolini, al Mi-
nistro di grazia e giustizia.

4 - 0404 del senatore Cifarelli, al Mini-
stro della pubblica istruzione.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 3 agosto 1972

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, giovedì 3 agosto, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 30 giugno 1972, nu-
mero 267, concernente miglioramenti ad
alcuni trattamenti pensionistici ed assi-
stenziali (253) Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServizIo dei resoconti parlamentari


